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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
8-9055

Criteri per la corretta  applicazione delle previsioni
della L.R. 5/87 in ordine alla capacita’ ricettiva minima
delle Case di Cura private.

A Relazione  dell’Assessore Artesio:
Premesso che,
la  L.R. 5/87 avente ad oggetto la “Disciplina delle

Case di Cura private”, al punto 1 dell’allegato al se-
condo comma dell’articolo 4, nel disciplinare la ca-
pacità minima  recettiva  prevede i  seguenti  criteri:

- una dotazione minima di 80 posti letto per le
Case di Cura medico-chirurgiche generali di cui al
punto   1, primo comma dell’articolo 4 della L.R.
5/87;

- una dotazione minima di 50 posti letto per le
Case di Cura mediche, chirurgiche, e polispecialisti-
che di cui ai punti 2, 3 e 4 primo comma dell’arti-
colo 4  della  L.R. 5/87;

- una dotazione minima di 40 posti letto per le
Case di Cura monospecialistiche e ad indirizzo speci-
fico di cui ai punti 5 e 6 primo comma dell’articolo
4  della  L.R. 5/87;

Considerato  che,
da tempo è emersa l’esigenza di aggiornare le pre-

scrizioni  contenute nella  L.R. 5/1987 in considerazio-
ne  degli atti di  seguito indicati:

- il PSSR 2007 - 2010, nel § 2.4, “Il sistema di
offerta”, precisa che “costituisce obiettivo prioritario
la revisione del processo di autorizzazione e di ac-
creditamento dei soggetti erogatori, in termini coe-
renti con gli articoli 8-bis, 8-ter e  8-quater  del d.lgs.
502/1992 e s.m.i., con la conseguente revisione delle
leggi regionali  n. 5  e 55 del 1987";

- l’accordo  sottoscritto in  data  7  aprile  2006 tra la
Regione Piemonte e le associazioni dei soggetti ero-
gatori ospedalieri privati AIOP e ARIS, a transazio-
ne dei rapporti economici relativi all’assistenza ero-
gata negli anni 2004 - 2005 e per il triennio 2006 -
2008, recepito con dgr n.  46 -  2863 del 15.5.2006, al
punto g) delle premesse, prevede la ridefinizione
delle procedure dell’accreditamento e il conseguente
adeguamento  della  l.r. 5/1987;

Rilevato che
la revisione del processo di autorizzazione e di ac-

creditamento deve tenere conto dell’evoluzione già
avvenuta e in programma nel sistema delle cure, con
il contenimento del tasso di  ospedalizzazione e  della
degenza media e con il contestuale sviluppo dell’as-
sistenza non  degenziale, nelle  sue  varie  forme, e de-
genziale  extra-ospedaliera.

Rilevato , altresì,

che il processo di contrattazione con i soggetti
erogatori   privati,   previsto   dall’art. 8-quinquies   del
d.lgs.  502/1992 e  s.m.i., deve  tenere  conto dell’evolu-
zione del fabbisogno di prestazioni indicato in prece-
denza.

Preso  atto che
alcune case di cura hanno evidenziato la disponibi-

lità a convertire parte  della propria capacità produt-
tiva degenziale ospedaliera in extraospedaliera a to-
tale carico della sanità, in coerenza con gli indirizzi
del PSSR, ove, nel § 2.4, nell’ambito dei problemi
da superare, si parla di “una tipologia di strutture
che non copre tutte le esigenze assistenziali, in par-
ticolar modo per l’assistenza residenziale e semiresi-
denziale  extraospedaliera”.

Dato  atto
- che l’accordo sottoscritto in data 6 febbraio 2008

tra la Regione Piemonte e le associazioni dei sogget-
ti erogatori ospedalieri privati AIOP e ARIS, recepi-
to con DGR n. 33 -  8425 del 17.3.2008, al punto 5,
prevede che  i  contratti tra le ASL  e le case di  cura
definiscano la tipologia delle prestazioni da erogare,
ivi compresa l’assistenza sanitaria degenziale extra-
ospedaliera;

- che per effetto di tale eventuale trasformazione
alcune case di cura potrebbero presentare una dota-
zione di posti letto ospedalieri inferiore al minimo
previsto dalla  L.R.5/1987.

- che è in corso di approvazione la determinazione
per la costituzione di un gruppo di lavoro per la de-
finizione di interventi e tipologie di setting assisten-
ziali della persona in stato vegetativo e in stato di
minima  coscienza.

Considerato  che
le previsioni della L.R. 5/1987 debbano essere cor-

rettamente interpretate tenendo conto delle evoluzio-
ni normative e delle diverse forme di assistenza resi-
denziale sanitaria, con la esclusione dell’assistenza
residenziale socio-sanitaria, che presenta caratteristi-
che funzionali  ed organizzative totalmente diverse.

Dato  atto, altresì,
che la DGR n. 93-21140 del 21.7.1997 prevede la

vigilanza sui centri residenziali per soggetti in stato
vegetativo permanente privati a carico della ASL
competente per territorio, secondo le modalità previ-
ste dalla  L.R. 5/1987.

Ritenuto pertanto,
sulla base delle motivazioni sopraindicate, fornire,

con la presente deliberazione, i criteri per la corretta
applicazione delle previsioni della L.R. 5/87 in ordi-
ne alla capacità ricettiva delle Case di Cura private,
così come disciplinate al punto 1 dell’allegato  di cui
al secondo comma dell’articolo  4.

Vista  la L.R. 5/1987;
vista la  D.G.R. n. 93 - 21140 del 21.7.1997.
Visto  il  D.lgs.  502 /1992 e  s.m.i.
Vista  la D.C.R. 616/2000 e  s.m.i.
La  Giunta Regionale,
condividendo le  argomentazioni del relatore,
a  voti  unanimi  rese nelle  forme  di  legge,

delibera

di approvare i seguenti criteri per la corretta ap-
plicazione delle previsioni della L.R. 5/87 in ordine
alla capacità ricettiva minima delle Case di Cura pri-
vate, così come disciplinate al punto 1 dell’allegato
al secondo comma dell’articolo  4:
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* nel caso  di  trasformazione  funzionale delle Case
di Cura, nell’ambito della struttura già autorizzata
ed accreditata, provvisoriamente o definitivamente, ai
sensi dell’art. 8-ter del D.lgs. 502/1992 e s.m.i., il li-
mite minimo della capacità ricettiva si intende  riferi-
to al  complesso delle attività degenziali sanitarie che
si  prevede  di  erogare nella  struttura;

* la vigilanza sulle attività sanitarie extra-ospeda-
liere svolte dalle Case di Cura è a carico della ASL
competente per territorio, secondo le modalità previ-
ste dalla L.R. 5/1987, in conformità a quanto dispo-
sto dalla  D.G.R. n. 93 - 21140 del 21.7.1997;

* è esclusa dal computo la capacità ricettiva per le
attività socio-sanitarie.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
11-9058

Art. 3 Legge 401 del 29.12.2000. Approvazione e auto-
rizzazione alla pubblicazione dell’Avviso pubblico per
l’ammissione in sopranumero al corso triennale a tempo
pieno di formazione specifica in Medicina Generale di cui
al D.Lvo 368/99 - anni 2008/2011.

A Relazione  dell’Assessore Artesio:
In data 14.10.2003 sulla GU 239 è stato pubblicato

il D.Lvo 277 del 8.7.2003, che recepisce la direttiva
2001/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 14.5.2001 e che modifica la materia prevista dal
Decreto Legislativo 368/1999 inerenti la Formazione
specifica  in  Medicina Generale.

Nello specifico, l’art. 21 del D.Lvo 368/1999 recita
“per l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di
medicina generale nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale è necessario il possesso del diploma di
formazione specifica in medicina generale ....omis-
siss....”.

Tutti i laureati in Medicina e chirurgia, che si
sono laureati successivamente al 31.12.1994, che scel-
gono la professione del Medico di Famiglia devono
acquisire l’idoneità all’esercizio mediante la frequen-
za di un percorso formativo definito a livello Mini-
steriale e pianificato dalle Regioni e/o Province au-
tonome presso strutture accreditate (Aziende Sanita-
rie, Ambulatori Ospedalieri e Studi di Medici di
Medicina Generale  convenzionati  con  il  SSR).

Occorre precisare, per completezza, che il D.Lvo
368/99, che modificava la normativa prevista dal
D.Lvo 256/91, contemplava l’omogeneità del percor-
so formativo svolto in un biennio per tutti i tiroci-
nanti. Il D.Lvo 277/03 prevede, invece, che la forma-
zione  venga  svolta in un triennio. Il programma for-
mativo nel suo complesso si articola, ai sensi dell’art.
26, in  attività didattiche pratiche e attività didattiche
teoriche, con la frequenza di un totale complessivo
di 4800 ore, di cui 2/3 rivolte alle attività di natura
pratica.

Il Corso di formazione specifica in Medicina Ge-
nerale è quindi stato istituito in attuazione della
normativa comunitaria in materia di libera circolazio-
ne dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro

diplomi, certificati e altri titoli, che prevede, anche
per l’esercizio della Medicina Generale una forma-
zione  specialistica  post laurea.

La  Legge n. 401  del  29/12/00  “Norme  sull’organiz-
zazione del personale sanitario” all’art. 3 dispone
che “I laureati in medicina e chirurgia iscritti al cor-
so universitario di laurea prima del 31/12/1991 ed
abilitati all’esercizio professionale sono ammessi a
domanda in soprannumero ai corsi di formazione
specifica in medicina generale di cui al decreto  legi-
slativo 8 agosto 1991, n. 256. I medici ammessi in
soprannumero non hanno  diritto  a  borsa  di  studio  e
possono svolgere attività libero-professionale compa-
tibile  con  gli obblighi formativi”.

Gli Assessori alla Sanità delle Regioni e Province
autonome in sede di Commissione Salute e i Presi-
denti delle Regioni e Province autonome in sede di
Conferenza delle Regioni e Province autonome, han-
no approvato per l’anno 2007 il primo testo  dell’av-
viso  in  questione e  contemporaneamente l’emanazio-
ne  dello  stesso.

In   sede di Coordinamento   interregionale del 1
febbraio 2008 le Regioni convengono che l’avviso
pubblico per il soprannumero viene emanato dalle
Regioni che ne hanno esigenza, si decide inoltre,
che il  punteggio assegnato per ogni titolo presentato
è di 0,05 per tutti e che il richiamo all’ACN della
medicina generale sia da considerarsi quale riferi-
mento per l’individuazione completa delle attività
nel campo della medicina generale e dell’area delle
cure  primarie.

Si evidenzia il fatto che l’art. 3 della legge 401/00
ammette in   soprannumero ai   corsi di   formazione
specifica in medicina generale i laureati in medicina
e chirurgia iscritti al corso universitario di laurea
prima del 31/12/1991 ed abilitati all’esercizio profes-
sionale e non pone alcuna regolamentazione sui cri-
teri, le modalità e i numeri da ammettere. L’avviso
prevede per ciascun corso regionale un contingente
numerico di candidati da ammettere non superiore
al 10% dei posti messi a concorso per il corso di
formazione in medicina generale di cui al Dlvo
368/99. A tale fine è prevista la formazione di una
graduatoria per titoli con riferimento anche ai criteri
previsti nell’Accordo Collettivo Nazionale per la me-
dicina generale per l’inserimento nelle graduatorie
regionali  di  settore.

Occorre inoltre precisare che con DGR 18-8271
del 25.2.2008, pubblicata sul BURP    n. 9 del
28.2.2008 e pubblicato per estratto sulla GURI n. 26
del 1.4.2008, la Regione Piemonte, ai sensi della
normativa vigente, ha approvato il bando di concor-
so per l’ammissione al corso triennale a tempo pie-
no di formazione specifica in medicina generale
2008/2011 per n. 34 posti. Il corso in argomento ai
sensi della normativa vigente deve iniziare entro il
mese di  novembre  2008.

Ritenuto di emanare nell’anno 2008 l’avviso pub-
blico di  cui  sopra per l’ammissione in soprannumero
al corso triennale a tempo pieno di formazione spe-
cifica in medicina generale 2008/2011 ai sensi della
Legge 401 del 29.12.2000

Ritenuto che il contingente da ammettere in so-
prannumero al corso triennale a tempo pieno di for-
mazione specifica in medicina generale 2008/2011 è
di 4 (quattro) unità pari al 10% dei posti messi a
concorso nel   bando sopra citato, si specifica che
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qualora il 10%  sia  un  numero  con  decimali, si  arro-
tonda per eccesso (decisione presa in sede di coordi-
namento interregionale del 28.2.2007).

Preso atto che la scadenza del termine  per la pre-
sentazione delle domande per l’ammissione in so-
prannumero è di 30 giorni e decorrere  dalla data  di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte

La  Giunta regionale,  unanime,

delibera

- Di approvare, viste le argomentazioni specificate
in premessa, l’avviso pubblico per l’ammissione in
soprannumero al corso triennale a tempo pieno di
formazione specifica in medicina generale 2008/2011
ai sensi dell’art. 3 della Legge 401 del 29.12.2000,
così come si evince dall’allegato A) del presente
atto di  cui  ne  fa  parte  integrante;

- Di  stabilire  il contingente  numerico  da ammette-
re in soprannumero al corso triennale a tempo pie-
no di formazione specifica in medicina generale
2008/2011 in 4 (quattro) unità, secondo le precisazio-
ni citate in premessa, specificando che qualora il
10% sia un numero con decimali, si arrotonda per
eccesso, così come si è deciso in sede di Coordina-
mento  interregionale del 28 febbraio 2007;

- Di prendere atto che possono presentare doman-
da all’avviso pubblico in argomento, ai sensi dell’art.
3 della Legge 401/2000,  i laureati in medicina e  chi-
rurgia iscritti al corso universitario di laurea prima
del 31 dicembre 1991, in possesso di diploma di lau-
rea in Medicina e Chirurgia e abilitati alla professio-
ne,

- Di disporre che gli ammessi in soprannumero al
corso triennale a tempo pieno  di formazione  specifi-
ca in medicina generale  2008/2011  siano desunti dal-
la graduatoria stilata in base art. 4 dell’avviso pub-
blico approvato con il presente atto, e che debbano
frequentare il corso triennale così come verrà piani-
ficato e regolamentato dall’Amministrazione Regio-
nale  ai  sensi della  D.G.R. n. 18-8271  del  25.2.2008,

- Di prendere atto che il corso triennale a tempo
pieno di formazione specifica in medicina generale
2008/2011, al quale saranno ammessi i medici vinci-
tori dell’avviso  pubblico in argomento,  inizierà  entro
il  mese di  novembre 2008,

- Di prendere atto che i medici ammessi in so-
prannumero non hanno diritto alla borsa di studio
prevista dal DL.vo 368/99 e possono svolgere attività
libero-professionale se compatibile con gli obblighi
formativi.

- Di demandare al Dirigente del Settore Organiz-
zazione, Personale e Formazione Risorse Umane
della Direzione Sanità dell’Assessorato alla Tutela
della Salute e Sanità della Regione Piemonte la rea-
lizzazione delle procedure in argomento, la pianifica-
zione delle attività formative così come previste dal
Decreto Legislativo 368/1999, la definizione di tutto
quanto previsto dai “Principi Generali Per La For-
mazione Specifica In Medicina Generale” e l’asse-
gnazione dei medici in soprannumero alle sedi for-
mative che  verranno identificate per il regolare svol-
gimento del corso triennale a tempo pieno di forma-
zione  specifica  in  medicina generale  2008/2011.

- Di dare atto che nessun onere grava sul bilancio
regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
13-9060

Reg. CE 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 3.4
“Interventi multiassiali di supporto all’attivita’ economi-
ca”: Proroga fine lavori e rendicontazione - I e II bando.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- sulla base delle motivazioni sopra esposte in pre-
messa, di autorizzare i competenti uffici della Dire-
zione Regionale Attività Produttive, per quanto at-
tiene alla realizzazione degli interventi nell’ambito
della Misura 3.4 DOCUP 2000/2006, alla concessione
della proroga del termine del 30/06/2008 per la fine
lavori, collaudo e presentazione della relativa docu-
mentazione debitamente quietanzata, stabilendo qua-
le nuovo termine ultimo per la fine lavori, collaudo
e la presentazione della relativa documentazione
quietanzata il  30/09/2008.

- di demandare al Responsabile della Direzione
regionale Attività Produttive l’adozione di ogni altra
iniziativa ed ulteriori atti necessari all’attuazione del-
la misura.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
22-9069

Art. 1, comma 4, l.r. 23/2/2004, n. 3. Definizione per
l’anno 2008 dei criteri e modalita’ per la concessione ed
erogazione dei contributi regionali finalizzati all’incenti-
vazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi co-
munali.

A Relazione  dell’Assessore Deorsola:
Vista la legge regionale 23/2/2004, n. 3, che intro-

duce una politica di incentivazione dell’esercizio as-
sociato di  funzioni e  servizi  comunali;

visto che la suddetta legge regionale disciplina la
competenza della Giunta regionale all’individuazione
dei destinatari degli incentivi finanziari, dell’entità e
delle modalità di concessione degli stessi, preveden-
do criteri preferenziali e maggiorazioni per le fusio-
ni,  Unioni di  Comuni e  Comunità montane;

dato atto altresì che la stessa legge regionale disci-
plina la necessità di sottoporre tali criteri al parere
della Conferenza  permanente Regioni-Autonomie lo-
cali  e della Commissione  consiliare competente;

dato atto che annualmente la Giunta regionale ha
provveduto alla definizione dei criteri finalizzati
all’erogazione degli incentivi finanziari per la gestio-
ne associata delle funzioni e dei servizi comunali
sulla base di un percorso destinato ad incentivare
maggiormente le forme associative più strutturate,
considerate in  via privilegiata dalla l.r. 3/2004;

vista la D.G.R. n. 4-6265 del 25/6/ 2007 con la
quale sono stati approvati, per l’anno 2007, i criteri
e le modalità per la concessione ed erogazione dei

contributi regionali finalizzati a promuovere e soste-
nere l’esercizio associato volontario di funzioni e/o
servizi  comunali;

ritenuto opportuno, per l’anno in  corso, conferma-
re in linea generale i criteri e le modalità fissati con
la suddetta deliberazione, tenendo tuttavia conto del-
la necessità di  continuare  il percorso di incentivazio-
ne delle forme associative (Unioni di Comuni e Co-
munità montane) maggiormente considerate dalla
legge regionale  di  riferimento;

ritenuto pertanto,  per l’anno  2008, ed  in  uniformi-
tà a quanto sopra descritto, di apportare alcune in-
novazioni ai criteri generali fissati nell’anno 2007 fi-
nalizzate a:

- privilegiare le forme associative “strutturate” e
fra queste le Unioni di Comuni (comprese le Comu-
nità collinari) e le Comunità montane, prevedendo
per tutte un  aumento  dell’importo massimo  del con-
tributo concedibile (da Euro 75.000,00 a Euro
80.000,00) e per quelle ricomprese nella fascia di po-
polazione tra 5.001 e 20.000 abitanti un aumento del
valore (da Euro 1 a Euro 2 per abitante) da attri-
buirsi in  rapporto alla popolazione  della forma asso-
ciativa, poiché si è rilevato, anche a livello naziona-
le, che  quest’ultime  hanno una dimensione  demogra-
fica più consona per lo svolgimento in gestione asso-
ciata di  funzioni e/o servizi  comunali;

- prevedere una deroga al principio di non ammis-
sibilità a finanziamento delle convenzioni plurifunzio-
nali di nuova istituzione costituite da Comuni ade-
renti a Unioni e Comunità montane. In particolare,
si prevede di finanziare le convenzioni plurifunziona-
li di nuova istituzione costituite anche da Comuni
aderenti a Unioni e Comunità montane e svolgenti
la funzione di polizia locale, funzione rispondente
alle attuali esigenze di tutela e sicurezza particolar-
mente sentita  dalla  popolazione;

- verificare l’esistenza dei presupposti per la con-
cessione del contributo, nonché le reali modalità di
gestione associata mediante un “monitoraggio” a
campione presso le forme associative, da effettuarsi
secondo le direttive dettate dalla Giunta regionale.
Con ciò si intende dare piena attuazione all’art. 2,
comma 6, della l.r 3/2004, il quale prevede che i
contributi successivi alla prima annualità siano de-
curtati delle somme già concesse nell’anno preceden-
te, laddove, anche sulla base della documentazione
finanziaria, non sia comprovata l’effettiva gestione
associata dei servizi finanziati o il raggiungimento
dei risultati  dichiarati sulla  domanda  di  contributo.

Tutto ciò  premesso,
La  Giunta Regionale,
acquisiti i pareri della Conferenza permanente Re-

gione-Autonomie locali e della Commissione consi-
liare  competente;

vista la  l.r. 26  aprile  2000 n. 44  e  s.m.i.;
vista la  l.r. 23  febbraio  2004  n. 3  e  s.m.i.;
vista la l.r. 23 maggio 2008, n. 13: “Bilancio di

previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio plu-
riennale per gli  anni finanziari 2008-2010";

vista la D.G.R. n. 3-8950 del 16/6/2008 relativa alla
definizione del programma operativo con la quale
sono state assegnate le risorse alla Direzione Affari
istituzionali ed  Avvocatura;

a  voti  unanimi  espressi nelle forme di  legge,

delibera
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- di dare mandato alla competente Direzione re-
gionale “Affari istituzionali e Avvocatura” di avviare
il procedimento di erogazione dei contributi regiona-
li i cui fondi risultano assegnati con la DGR n. 3-
8950 del 16/6/2008 e destinati all’incentivazione fi-
nanziaria dell’esercizio associato di funzioni e/o ser-
vizi comunali per l’anno 2008 attraverso l’approva-
zione di apposito bando di selezione da adottarsi nel
rispetto dei criteri approvati con la presente delibe-
razione  e  di  seguito delineati;

-  di garantire la disponibilità del Settore regionale
Autonomie Locali a fornire assistenza e supporto
tecnico e giuridico alle forme associative che ne fac-
ciano richiesta per la soluzione di problemi gestiona-
li  e  organizzativi di  ostacolo alla  gestione  associata;

- di approvare, ai sensi della l.r. n. 3/2004 e s.m.i.,
i seguenti criteri e modalità per la concessione dei
contributi regionali finalizzati a promuovere e soste-
nere l’esercizio associato volontario di funzioni e/o
servizi  comunali validi per  l’anno  2008:

1. Finalita’ dei contributi

I contributi sono destinati alle forme associative di
cui  al successivo  punto  3 a copertura, nei limiti pre-
visti al punto 2, delle spese impegnate nell’anno di
presentazione  della domanda  di contributo per l’atti-
vazione di nuove forme associative e/o l’effettivo
svolgimento di funzioni/servizi rientranti nell’allegato
elenco “A” che del presente provvedimento  costitui-
sce  parte  integrante  e  sostanziale.

2. Spese ammesse a contributo

Il contributo è utilizzato per qualsiasi spesa con-
nessa alle specifiche finalità per cui è stato concesso,
ad esclusione delle spese per il funzionamento degli
organi  istituzionali della  forma  associativa.

Non sono ammesse a contributo annuale le spese
inerenti i servizi il cui esercizio associato è già finan-
ziato totalmente, per l’anno di riferimento del ban-
do, da soggetti pubblici o privati, ivi comprese altre
Direzioni regionali  della  Regione  Piemonte.

3. Destinatari dei contributi

Sono destinatarie dei contributi, alle condizioni e
secondo le modalità indicate nei successivi punti, le
seguenti  forme  associative:

- Unioni di Comuni (ivi comprese le Unioni - Co-
munità collinari) previste dall’art. 32 del D.Lgs. n.
267/2000 e s.m.i., di cui non facciano parte Comuni
già componenti di altre Unioni (ivi comprese le
Unioni - Comunità collinari) o di Comunità monta-
ne;

- Comunità montane per la gestione associata di
cui all’art. 28 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.,  esercitata
anche mediante articolazione del territorio di riferi-
mento  in  sottoambiti  omogenei;

- Convenzioni plurifunzionali tra Comuni di cui
all’art. 30 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., fatte salve le
Convenzioni effettivamente operanti finanziate (1)
dalla Regione per un solo servizio comunale, in re-
lazione ai bandi per l’incentivazione dell’associazioni-
smo locale emanati prima dell’entrata in vigore della

l.r. 3/2004, con esclusione del bando approvato con
D.D. n. 116 del 19/11/2002, concernente la concessio-
ne di contributi regionali alle forme associative per
la realizzazione di progetti di sviluppo e/o di otti-
mizzazione della gestione associata di servizi comu-
nali;

- Consorzi tra Comuni di cui all’art. 31, del D.Lgs.
267/2000  e s.m.i..

Sono ammessi a contribuzione le convenzioni plu-
rifunzionali e i Consorzi di nuova istituzione di cui
agli art. 30 e 31 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. alla
sola condizione che tutti i Comuni facenti parte de-
gli stessi non aderiscano ad Unioni o Comunità
montane per la gestione associata di funzioni o ser-
vizi.

In deroga a quanto sopra, sono ammesse a contri-
buzione le convenzioni plurifunzionali di nuova isti-
tuzione che gestiscano in forma associata la funzione
di polizia locale, qualora tale funzione non sia eser-
citata  dall’Unione  di comuni o dalla  Comunità mon-
tana di appartenenza dei Comuni aderenti alla con-
venzione.

4. Requisiti per accedere ai contributi

Per accedere ai contributi le forme associative di
cui al punto 3 devono presentare annualmente ri-
chiesta di contributo regionale e trovarsi nelle se-
guenti condizioni:

a) essere nuove forme associative costituite dal 1°
settembre  2007 al  31 agosto 2008.

Sono considerate nuove forme associative quelle
formalmente istituite ai sensi di legge nei termini di
cui sopra, sia come nuove aggregazioni, sia come
trasformazioni di preesistenti aggregazioni secondo i
seguenti percorsi: da Convenzione a Consorzio, da
Convenzione ad Unione, da Consorzio ad Unione,
sia come ricostituzioni di preesistenti aggregazioni
quando, in quest’ultimo caso, siano incrementati il
numero dei Comuni aderenti alla forma associativa
oppure le/i funzioni/servizi gestiti in forma associata
oppure entrambi.

Le  forme  associative devono  avere  una durata mi-
nima di 3 anni e devono essere istituite per la ge-
stione associata di almeno due servizi rientranti
nell’allegato elenco “A”, per tutti i Comuni compo-
nenti le forme associative stesse, ad eccezione delle
Comunità montane.

Ai fini del contributo si computano solo i servizi
finanziabili ai  sensi dei precedenti  punti  1  e  2.

Ogni Comunità montana può presentare una sola
domanda di contributo relativa o a una nuova ge-
stione associata istituita senza articolare il territorio
in sottoambiti omogenei (Convenzione unica) o, in
alternativa, relativa  a nuove gestioni associate istitui-
te per sottoambiti  (una Convenzione per ogni sotto-
ambito).

oppure

b) essere forme associative già finanziate per la
gestione associata dalla Regione Piemonte in unifor-
mità alle disposizioni di cui alla l.r. 3/2004 e s.m.i.
od in deroga ad esse, nei limiti di cui all’art.7 della
l.r. 3/2004 e  s.m.i.

Per accedere al finanziamento  le forme associative
già finanziate devono gestire in forma associata i
servizi per i quali richiedono il contributo nonché
dichiarare le variazioni intervenute  nella composizio-

(1) I relativi beneficiari sono individuati : Codice 5 -
D.D. n. 137 del 24.12.1999, D.D. n. 152  del  29.12.2000,
D.D. n. 24 del 14.03.2002, D.D. n. 25 del 14.03.2002,
D.D.  n. 66 del 20.06.2003, e D.D.  n. 52 del 25.05.2004.
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ne della forma associativa e nella gestione associata.
Fermo restando che deve trattarsi di servizi finanzia-
bili secondo quanto previsto ai  precedenti punti  1. e
2. il contributo può essere richiesto sia per servizi
già finanziati dalla Regione (ivi compresi i servizi
già attivati e previsti in progetti di sviluppo finanzia-
ti e conclusi) sia per ulteriori servizi successivamente
attivati realmente gestiti. La gestione deve essere
realizzata da tutti i Comuni componenti le forme as-
sociative stesse, ad eccezione delle Comunità monta-
ne.

Le forme associative di cui ai punti a)  e  b) devo-
no essere in possesso dei livelli ottimali di cui
all’art. 5 della l.r. 44/2000 e s.m.i., salvo richiesta di
deroga ai sensi dell’art. 6 della legge citata da pre-
sentarsi secondo le  modalità seguenti:

le proposte di deroga presentate dalle Province
competenti,  formulate di  concerto con  gli Enti  locali
interessati, sono prese in esame solo se motivate in
modo  puntuale  e  dettagliato. Devono  perciò:

- compiutamente illustrare  le specifiche ed  oggetti-
ve situazioni territoriali e funzionali che non consen-
tono, in relazione all’esigenza di tutelare particolari
evidenziate condizioni di omogeneità socio-economi-
ca e culturale, il rispetto dei criteri previsti per i li-
velli ottimali.

Per situazioni territoriali e funzionali di cui sopra,
si intendono le caratteristiche del territorio sia “na-
turali” ( es. l’orografia, la morfologia e la struttura
del territorio ecc. ) che “artificiali” (es. le strade, le
ferrovie ecc.), nonché la connessa organizzazione ter-
ritoriale  di  funzioni pubbliche.

Per le suddette condizioni di omogeneità socio-
economica e culturale, si intende somiglianza per
quanto concerne le caratteristiche generali dei Co-
muni aderenti alla forma associativa, la struttura del-
le popolazioni, le   risorse   umane   e produttive, la
struttura delle attività, i servizi, la struttura  delle  re-
sidenze, la ricchezza prodotta, le tradizioni culturali
ecc.;

- comprovare l’idoneità delle forma associativa a
garantire comunque modalità di esercizio dei servizi
conformi ai principi di cui all’art.4, comma 2, della
l.r. 34/98.

A tale scopo devono, in particolare, dettagliare
l’adeguatezza delle risorse professionali e finanziarie
disponibili  nei Comuni interessati, nonché la  rilevan-
za delle eventuali forme di cooperazione già in atto
tra i  Comuni stessi.

Per  le  Unioni  (ivi comprese le  Unioni - Comunità
collinari), i Consorzi e le Convenzioni possono for-
mularsi proposte di deroga alla soglia minima demo-
grafica, alla contiguità territoriale ed alla apparte-
nenza alla stessa Provincia, purché i servizi da eser-
citarsi   in   forma   associata non   richiedano, ai fini
dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa,
il rispetto dei predetti criteri e non vi siano specifi-
che norme  che  impongano l’osservanza  di  tali vinco-
li.

Per i Consorzi le Convenzioni non di nuova istitu-
zione, a cui partecipano Comuni non appartenenti
alla stessa Comunità montana, possono formularsi
proposte di deroga alla appartenenza alla stessa Co-
munità montana purché i servizi da esercitarsi in
forma associata non richiedano, ai fini dell’efficienza,
ed efficacia dell’azione amministrativa, il rispetto del

predetto criterio e non vi siano specifiche norme che
impongano l’osservanza di  tale vincolo.

Per le Comunità montane che, in qualità di Enti
capo-fila, gestiscono servizi comunali in forma asso-
ciata per Comuni confinanti con le stesse e non ap-
partenenti ad altre Comunità montane possono for-
mularsi   proposte   di deroga “all’appartenenza alla
stessa Comunità montana”, purché le funzioni/servizi
da esercitarsi in forma associata non richiedano, ai
fini dell’efficienza, ed efficacia dell’azione ammini-
strativa, il rispetto del predetto criterio e non vi sia-
no specifiche norme che impongano l’osservanza di
tale vincolo.

L’atto formale di proposta di deroga espresso dal
competente organo provinciale, di concerto con gli
Enti locali interessati, deve essere trasmesso alla Re-
gione Piemonte, Direzione Affari istituzionali ed Av-
vocatura  - Settore  Autonomie locali.

In particolare le Province devono produrre alla
Regione Piemonte l’elenco delle forme associative
che hanno richiesto alle stesse la deroga ai livelli ot-
timali entro il termine di 15 giorni dalla scadenza
del termine per la presentazione della domanda for-
male  di  contributo.

Entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del
termine per la presentazione della domanda di con-
tributo le Province devono procedere alla trasmissio-
ne dell’atto formale di proposta di deroga ai livelli
ottimali.

5. Modalita’ di concessione dei contributi

I contributi sono concessi ed erogati con determi-
nazione del Responsabile del procedimento, indivi-
duato con provvedimento del Direttore della Dire-
zione Affari istituzionali ed Avvocatura, nei limiti
delle disponibilità effettive di bilancio  2008,  alle for-
me associative che ne abbiano titolo e che trasmet-
tano la richiesta entro e non oltre il termine peren-
torio  previsto dal  bando.

Le richieste di contributo devono rispettare le mo-
dalità indicate in apposito bando approvato con de-
terminazione   del Direttore della   Direzione   Affari
istituzionali ed Avvocatura, nel rispetto delle diretti-
ve di cui alla presente deliberazione. In particolare,
qualora le/i funzioni/servizi per i quali si richiede il
contributo siano oggetto di progetti di sviluppo fi-
nanziati, tale determinazione deve prevedere che le
forme associative attestino l’avvenuta conclusione dei
progetti stessi.

Le determinazioni di cui sopra saranno pubblicate
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul
sito Web del Settore Autonomie locali:
http://www.regione.piemonte.it/autonomie/ e sul por-
tale dell’associazionismo locale “Comuni in Comu-
ne”.

Il procedimento di erogazione del contributo deve
concludersi entro il termine di180 giorni dalla sca-
denza  del termine di  presentazione delle domande.

La eventuale richiesta di integrazione istruttoria
sospende il termine sopra previsto, che inizia nuova-
mente a decorrere dalla data di ricevimento delle in-
tegrazioni medesime, da prodursi entro quindici gior-
ni dal ricevimento della richiesta, a pena di esclusio-
ne.

La concessione dei contributi avviene sulla base di
una graduatoria predisposta nel rispetto del seguente
ordine di  priorità:
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1° Unioni di Comuni (ivi comprese le Unioni -
Comunità collinari) e  Comunità montane.

2° Consorzi tra Comuni e Convenzioni plurifunzio-
nali  tra Comuni.

Nell’ambito di ciascuna delle predette tipologie as-
sociative, la graduatoria è predisposta, nel rispetto
dei criteri di priorità di cui sopra, sulla base di un
punteggio derivante:

1. dal numero di Comuni componenti la forma as-
sociativa (non conteggiando i Comuni superiori a
5.000  abitanti)

+

2. il numero dei  servizi  gestiti in  modo  associato

+

3. il peso di ogni servizio indicato nell’allegato “A”.

In caso di parità avrà precedenza la forma associa-
tiva che gestisce il maggior numero di servizi di cui
all’allegato elenco “B”; in caso di ulteriore parità
avrà precedenza la forma associativa con maggior
numero di  Comuni non  superiori a  1.000  abitanti.

Ai fini della graduatoria di cui sopra la popolazione
dei Comuni è quella risultante dal censimento 2001.

Le domande di contributo relative a forme associati-
ve non in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 della
l.r. 44/2000 e s.m.i. sono collocate in graduatoria con
riserva, in attesa del provvedimento della Giunta regio-
nale di cui all’art. 6 della l.r. 44/2000 e s.m.i. della pre-
detta legge. In caso di provvedimento negativo sono
escluse dalla concessione di contributo.

La Regione si riserva la facoltà di richiedere qual-
siasi informazione o documentazione che si rendesse
necessaria ai fini del procedimento di concessione
del contributo.

La mancata presentazione della domanda di con-
tributo, o l’esclusione dal contributo o il mancato fi-
nanziamento per indisponibilità di fondi comportano
la perdita di un’annualità di finanziamento ai fini
del calcolo della durata massima di contribuzione
stabilita dall’art. 2, comma 1, della l.r. 3/2004 e s.m.i.

6. Determinazione dell’ammontare dei contributi

1) Il contributo per le Unioni di Comuni (compre-
se le Unioni-Comunità collinari) e le Comunità
montane è  determinato  in  base ai  seguenti  criteri:

a) al numero dei Comuni componenti la forma as-
sociativa, non conteggiando i Comuni con popolazio-
ne  superiore  ai 5.000 abitanti

b) alla  popolazione della  forma associativa
c) al valore attribuito nell’allegato elenco “A”, di

ogni servizio gestito e finanziabile ai sensi dei prece-
denti punti  1 e  2

e  precisamente secondo la seguente  formula:

Euro 1.000,00 per Comune (esclusi i Comuni supe-
riori  a  5.000  abitanti)

+

Euro 1 per abitante fino a 5.000 abitanti ( della
Unione o Comunità montana) + Euro 2 per abitante
oltre 5.000 e fino a 20.000 abitanti (della Unione o
Comunità montana)

+

il valore in Euro di ogni servizio gestito di cui
all’allegato “A”, se finanziabile ai sensi dei prece-
denti punti  1 e  2

Fino ad un limite massimo della quota di finanzia-
mento  pari ad  Euro 80.000,00.

Ai fini della quantificazione del contributo, secon-
do i criteri di cui sopra, la popolazione dei Comuni
e della forma  associativa  è quella risultante dal cen-
simento 2001.

2) Le Unioni (ivi comprese le Unioni - Comunità
collinari) e le Comunità montane, che abbiano i req-
uisiti di cui al punto 4 lettere a e b della presente
deliberazione, beneficiano di un contributo maggiora-
to, secondo la misura di seguito specificata, qualora
svolgano in forma associata almeno 4 funzioni com-
plete indicate nell’allegato “A” alla presente delibe-
razione, di cui due obbligatorie e precisamente:"Fun-
zioni generali di amministrazione, di gestione e di
controllo" - “ Funzioni di polizia locale ” e le re-
stanti a  scelta.

Al contributo regionale, conteggiato secondo quan-
to stabilito al punto 1), si aggiunge una maggiorazio-
ne  del 50% .

3) Il contributo per i Consorzi e le Convenzioni è
determinato  in  base ai  seguenti  criteri:

a) al numero dei Comuni componenti la forma as-
sociativa, non conteggiando i Comuni con popolazio-
ne  superiore  ai 5.000 abitanti

b) alla popolazione della forma associativa nel li-
mite  massimo di  20.000 abitanti

c) al valore attribuito nell’allegato elenco “A”, di
ogni servizio gestito e finanziabile ai sensi dei prece-
denti punti  1 e  2

e  precisamente secondo la seguente  formula:

Euro 1.000,00 per Comune (esclusi i Comuni supe-
riori  a  5.000  abitanti)

+

Euro 1,00 per abitante della forma associativa (nel
limite massimo di  20.000 abitanti).

+

il valore in Euro di ogni servizio gestito di cui
all’allegato “A”, se finanziabile ai sensi dei prece-
denti punti  1 e  2.

Fino ad un limite massimo della quota di finanzia-
mento  pari a  Euro 30.000,00.

Ai fini della quantificazione del contributo, secon-
do i criteri di cui sopra, la popolazione dei Comuni
e della forma  associativa  è quella risultante dal cen-
simento 2001.

4) I Consorzi e le Convenzioni, che abbiano i req-
uisiti di cui al punto 4 lettere a e b della presente
deliberazione, beneficiano di un contributo maggiora-
to, secondo la misura di seguito specificata, qualora
svolgano in forma associata almeno 2 funzioni obbli-
gatorie complete indicate nell’allegato “A” alla pre-
sente deliberazione, e precisamente:"Funzioni gene-
rali di amministrazione,  di gestione  e di controllo" -
“  Funzioni  di  Polizia  locale”  .

Al contributo regionale, conteggiato secondo quan-
to stabilito al punto 1), si aggiunge una maggiorazio-
ne  del 25% .

L’eventuale contributo regionale concesso per
l’anno 2008 alle forme associative beneficiarie di
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contributo regionale nell’anno 2007 sarà decurtato
della somma corrispondente alla parte del contributo
2007 non impegnata sul bilancio 2007, qualora dalla
rendicontazione risulti che le spese impegnate
nell’anno 2007 siano inferiori al contributo concesso
per  il  2007.

7. Modalita’ di erogazione dei contributi

I contributi sono erogati in un’unica soluzione a
seguito dell’adozione della determinazione di indivi-
duazione delle forme associative beneficiarie, nei li-
miti  delle  disponibilità  effettive di  bilancio 2008.

Alle forme associative beneficiarie con riserva, in
attesa del provvedimento autorizzativo di deroga di
cui all’art. 6 della l.r. 44/2000 e s.m.i., il contributo
viene erogato a  partire dal mese successivo all’inter-
venuta adozione del predetto provvedimento. Il pre-
detto provvedimento di deroga è adottato entro 60
giorni dalla data di emanazione della determinazione
di  individuazione dei  beneficiari.

In sede di erogazione dei contributi  successivi alla
prima annualità, si procede, qualora ne ricorrano i
presupposti, ai sensi dell’art. 2, comma 6 della l.r.
3/2004 e secondo le modalità di cui al successivo
punto  8.

8. Rendicontazione dei contributi

Entro il termine perentorio del 31 luglio 2009 la
forma associativa beneficiaria di contributo per
l’anno precedente è tenuta a rendicontare le spese
impegnate nell’anno di presentazione della domanda
e in coerenza con le finalità del finanziamento con-
cesso. Devono essere rendicontati, entro tale termi-
ne,  tutti  i servizi  finanziati.

La rendicontazione deve contenere, nel limite del
contributo concesso ed in coerenza con le finalità
per cui è stato accordato, l’elenco analitico delle
spese impegnate nell’anno di concessione del contri-
buto regionale, corredato dell’elenco delle determi-
nazioni di impegno delle spese stesse, entrambi sot-
toscritti dal Responsabile dei servizi finanziari e dal
Responsabile del/i servizio/i finanziato/i. A fini istrut-
tori, potrà essere richiesta copia delle determinazioni
di  impegno delle  spese.

Qualora la forma associativa rendiconti tutti  i ser-
vizi finanziati, ma per una somma complessivamente
inferiore al contributo ricevuto, la somma non rendi-
contata  sarà detratta dal contributo dell’anno succes-
sivo (qualora concesso). Qualora la forma associativa
non rendiconti uno o più servizi finanziati dovrà at-
testare che gli stessi sono stati finanziati con fondi
propri o con fondi provenienti da altre Direzioni re-
gionali o  da soggetti  pubblici o  privati.  In  caso con-
trario il contributo concesso nell’anno successivo
sarà decurtato di una somma pari al/i valore/i del/i
servizio/i  finanziato/i e  non  rendicontato/i.

Nel caso in cui la rendicontazione non sia effet-
tuata secondo  le modalità e i  termini di cui  sopra  e
non si possa procedere alla decurtazione del contri-
buto per mancata presentazione della domanda di
contributo nell’anno successivo, si procederà alla re-
voca totale o parziale del contributo, provvedendo al
recupero della somma già erogata nonché degli inte-
ressi legali decorrenti dalla data di erogazione del
contributo stesso alla  data di  restituzione.

La mancata rendicontazione non consente alla for-
ma associativa di beneficiare del contributo per
l’anno successivo.

9. Revoca dei contributi

Il Settore Autonomie locali provvede, secondo le
direttive indicate in apposita deliberazione della
Giunta regionale, ad effettuare un “monitoraggio”a
campione presso le forme associative finanziate, al
fine di verificare l’esistenza dei presupposti per la
concessione del contributo, nonché le reali modalità
di  gestione  associata, anche  attraverso la  verifica  de-
gli atti relativi alla  stessa..

La mancanza dei presupposti per la concessione
del contributo previsti nel relativo bando, comporta
la revoca del contributo, con il recupero della som-
ma già erogata nonché degli interessi legali decor-
renti dalla data di erogazione del contributo stesso
alla  data  di  restituzione.

Qualora si accerti che il contributo è stato destina-
to totalmente o parzialmente a spese non attinenti
il/i servizio/i finanziato/i, si provvederà alla revoca
totale  o  parziale del contributo.

Nel caso di revoca totale la somma da recuperare
è data dalla somma già erogata più gli interessi lega-
li decorrenti dalla data di erogazione del contributo
stesso alla  data  di  restituzione.

Nel caso di revoca parziale la somma da recupera-
re è pari al valore del/i servizio/i finanziati più gli
interessi legali decorrenti dalla data di erogazione
del contributo  stesso alla  data  di  restituzione.

10. Rinuncia ai contributi

La rinuncia da parte dei beneficiari al contributo
concesso comporta   la   contestuale   restituzione   del
contributo erogato. Qualora tale restituzione avvenga
oltre i 60 gg. dalla data di ricevimento della comuni-
cazione dell’avvenuta concessione, si applicano gli in-
teressi legali decorrenti dalla data  di erogazione alla
data  di  restituzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
23-9070

Deliberazione quadro LR 55/84 e s.m.i. “Impiego tem-
poraneo e straordinario di lavoratori disoccupati in can-
tieri di lavoro di Enti Locali”, art. 4: riparto delle somme
a favore delle Province piemontesi. Spesa prevista euro
1.165.304,12 su capitoli vari del bilancio 2008.

A Relazione  dell’Assessore Migliasso:
Vista la legge regionale 18 ottobre 1984, n. 55:

“Impiego temporaneo e straordinario di lavoratori
disoccupati in cantieri di lavoro di Enti Locali”, e
sue  modifiche  ed  integrazioni;

preso atto in particolare che l’art. 4 della LR
55/84 prevede annualmente l’approvazione da parte
della Giunta  Regionale di una deliberazione  quadro,
che stabilisca: 1. l’assegnazione alle Province, sulla
base delle rispettive situazioni di disoccupazione, di
un congruo  finanziamento, 2.  a) l’entità dell’indenni-
tà giornaliera, di cui all’art. 8 della LR 55/84 e
s.m.i.,  da corrispondere ai disoccupati  avviati ai can-
tieri di lavoro,  b) la quota  dell’indennità giornaliera,
fino al massimo del 50% della stessa, finanziabile
con i contributi regionali, nel limite dello stanzia-
mento assegnato a ciascuna Provincia, ferma restan-
do la rimanente quota del 50% a carico degli Enti
utilizzatori e delle Province, c) i criteri e le priorità
per l’accoglimento delle domande nell’approvazione
dei progetti e nella concessione dei contributi, d)
l’individuazione di particolari categorie di soggetti
deboli sul mercato del lavoro da utilizzare nei can-
tieri;

preso atto inoltre, che l’art. 6 lettera d) della LR
55/84  stabilisce che il numero minimo dei disoccupa-
ti da utilizzare nei cantieri è di tre unità, salvo casi
eccezionali motivatamente individuati dalla Giunta
regionale con la delibera quadro di cui all’art. 4 del-
la LR  55/84;

vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7: “Ordi-
namento contabile della  Regione  Piemonte”;

vista la legge regionale 23 maggio 2008, n. 12:
“Legge  finanziaria per l’anno  2008";

vista la legge regionale 23 maggio 2008, n. 13:
“Bilancio di previsione per l’anno  finanziario  2008 e
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-
2010";

vista la DGR n. 50-7278 del 29 ottobre 2007, di
ridefinizione del riparto a favore delle Province e
che stabilisce inoltre, che le somme ripartite a favo-
re delle  Province,  costituiscono acconto delle somme
dovute per l’esercizio 2007 e la restante quota a sal-
do, dovrà essere ripartita ed assegnata con risorse
stanziate sui  pertinenti  capitoli  del bilancio 2008;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3-
8950 del 16.6.2008 di approvazione del programma
operativo dei Direttori regionali per l’anno 2008, con
la quale sono stati assegnati euro 1.199.887,06 sui
pertinenti capitoli del bilancio 2008 per la realizza-
zione  dei  cantieri  di  lavoro  per  disoccupati;

preso atto  che con  Determinazione Dirigenziale  n.
81 del 6.3.2008 sono stati impegnati euro 34.582,73
sugli stanziamenti dei capitoli oggetto di assegnazio-
ne per fare fronte al pagamento di fondi perenti agli
effetti amministrativi e pertanto la disponibilità fi-
nanziaria dell’assegnazione risulta essere di euro
1.165.304,12;

preso atto, che tutte le Province piemontesi hanno
presentato la richiesta fondi relativa alla realizzazio-
ne di cantieri di lavoro per disoccupati, da parte de-
gli enti locali di cui all’art. 2 della LR 55/84 per
l’esercizio 2007, e che le Province di Alessandria,
Asti, Novara, Torino, Verbano Cusio Ossola e Ver-
celli, per l’indennità ai lavoratori di cui all’art. 8 del-
la legge stessa, hanno richiesto la maggior somma di
euro 534.349,75, necessaria a liquidare il saldo per
tale esercizio;

la Giunta  Regionale ai sensi  di  legge,

delibera

Di ripartire alle Province di Alessandria, Asti, No-
vara, Torino, Verbano Cusio Ossola e Vercelli la
somma di euro 534.349,75 necessari a liquidare il
saldo per la realizzazione di cantieri di lavoro attiva-
ti dagli enti locali per l’esercizio 2007, come di se-
guito indicato:

Province Art. 8
Alessandria 9.297,81
Asti 33.771,05
Novara 9.999,23
Torino 469.087,96
Verbano Cusio Ossola 10.498,00
Vercelli 1.695,70
Totale 534.349,75

Di ripartire alle Province un finanziamento, in
base  alle rispettive situazioni di disoccupazione, fina-
lizzato alla realizzazione delle iniziative di cui all’art.
2 della L.R. 55/84 e s. m. i., ed in conformità alle
risorse stanziate a carico dei pertinenti capitoli di
spesa del bilancio per l’esercizio finanziario dell’anno
2008, così come indicato nell’allegato - A - parte in-
tegrante del presente atto. Le risorse indicate nel
presente allegato, costituiscono acconto delle somme
dovute e la restante quota a saldo, sarà ripartita ed
assegnata con risorse stanziate sui pertinenti capitoli
del bilancio 2009.

Di stabilire l’entità dell’indennità giornaliera, di
cui all’art. 8 della L.R. 55/84 e s. m. i. da corrispon-
dersi ai  disoccupati,  in  euro,  31,00.

Di stabilire la quota dell’indennità giornaliera, di
cui  all’art. 8  della  LR  55/84, da corrispondersi ai  di-
soccupati, finanziabile con i contributi regionali nei
limiti dello stanziamento assegnato a ciascuna Pro-
vincia in euro 15,50, mentre la rimanente quota del
50% è a carico degli Enti utilizzatori e delle Provin-
ce, altresì che la formazione professionale di cui
all’art. 7 bis della citata legge e unitamente alle
azioni di orientamento e consulenza al lavoro, così
come definite  dalla L.R.  63/95 e  sue  modifiche  sono
a completo carico del bilancio regionale, le somme
ripartite per le spese relative alla sicurezza nei can-
tieri di lavoro,  di cui  all’art. 6  g bis  della LR  55/84,
sono assegnate agli Enti promotori di cantieri di la-
voro, con i criteri stabiliti dalla determinazione diri-
genziale di modalità di concessione dei contributi re-
gionali per i  cantieri  di  lavoro.

Di stabilire che il numero minimo dei disoccupati
da utilizzare nei cantieri di lavoro, è ridotto ad una
unità per gli enti che hanno realizzato un progetto
di attività socialmente utili finanziato con risorse
proprie  ai  sensi  dell’art. 6 del  Dlgs n. 81/2000  e con
contributo regionale,  terminato il  31.12.2005.
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Di stabilire i seguenti criteri e priorità per l’acco-
glimento delle domande, l’approvazione dei progetti,
la concessione dei  contributi:

- il progetto deve contenere le indicazioni specifi-
cate nelle lett. a), b), c), d), e), e1), f), g), g bis)
dell’art. 6, comma 1  della  predetta legge

- il progetto deve essere finalizzato ad uno sbocco
occupazionale non occasionale e secondariamente  ad
un miglioramento della posizione relativa spendibile
sul mercato locale del lavoro in particolare deve
prevedere un percorso integrato comprensivo di
azioni di filtro e accoglienza finalizzate alla valuta-
zione delle condizioni d’accesso a successivi percorsi
orientativi e formativi, azioni di orientamento e con-
sulenza volte ad aiutare e sostenere i disoccupati
nello sviluppo di capacità e competenze utili nella
ricerca del lavoro successivo all’attività di cantiere,
azioni di formazione professionale e/o altre azioni
volte all’occupazione

- il progetto deve essere riferito al territorio ri-
compreso nei Centri per l’Impiego di cui alla L.R.
41/98, in cui il rapporto tra disoccupati iscritti presso
i Centri stessi ed il numero di abitanti residenti ri-
sulti  più  elevato

- il progetto deve prevedere che l’indennità gior-
naliera di cui all’art. 8 della L.R. 55/84 risulti cofi-
nanziata da fondi Provinciali nella misura di almeno
il  20%.

Di stabilire l’individuazione, quali categorie di sog-
getti deboli sul mercato  del  lavoro,  le seguenti  cate-
gorie:

- disoccupati iscritti presso i Centri per l’Impiego,
effettivamente in cerca di lavoro da almeno sei mesi,
considerando prioritariamente le specifiche condizio-
ni  reali  del mercato del lavoro  locale;

- disoccupati con nuclei familiari in particolare sta-
to di bisogno e con maggiore anzianità nello stato di
disoccupazione;

- disoccupati invalidi fisici e sensoriali la cui ridu-
zione della capacità lavorativa sia pari o superiore al
46%, compatibile con le esigenze di funzionalità del
cantiere;

- disoccupati portatori di handicap intellettivo/psi-
chico lieve  o medio lieve, compatibile  con  le esigen-
ze  di  funzionalità del cantiere;

- disoccupati che  hanno compiuto il cinquantesimo
anno di  età  alla  data  di  autorizzazione del  cantiere;

- disoccupati che non sono stati utilizzati nei can-
tieri  di lavoro negli esercizi  dei  due anni precedenti.

Di stabilire che all’indennità giornaliera versata ai
soggetti inseriti nei cantieri di lavoro, non possono
essere sommati sussidi al reddito e indennità perce-
pite  a  qualunque titolo.

Alla  spesa di euro 1.165.304,12, si fa fronte con le
risorse assegnate con Deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 3-8950 del 16.6.2008, sui seguenti capitoli
del bilancio 2008:

euro 1.100.000,00 sul capitolo 145962/08 Assegna-
zione  n. 100664

euro 19.763,59 sul capitolo 146072/08 Assegnazione
n. 100586

euro 45.540,53 sul capitolo 146569/08 Assegnazione
n. 100587;

Di demandare alla Direzione competente, l’even-
tualità di compensare le somme ripartite tra le Pro-
vince, in base all’effettivo fabbisogno verificato, a se-

guito della presentazione delle richieste di contributo
da  parte  delle Province  stesse.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
27-9074

Servizi Sviluppo  Agricolo. Programma  regionale di
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola. Ap-
provazione disposizioni per il triennio 2008-2010.

A Relazione  degli Assessori  Bairati, Taricco:
A partire dal 2000 l’Unione Europea (UE) assume

una   posizione netta nei   confronti   della   ricerca e
dell’innovazione varando la cosiddetta Strategia di
Lisbona: fare dell’Europa “l’economia basata sulla
conoscenza più competitiva e dinamica del mondo”
entro il 2010. In questo ambito si colloca il 7° Pro-
gramma Quadro comunitario per la ricerca che assu-
me una durata molto più lunga dei precedenti pro-
grammi - 7 anni anziché 4 - uniformando la pro-
grammazione della R&S a quella delle altre princi-
pali iniziative UE che coprono il periodo 2007-2013.
Si viene a delineare quindi la creazione dello Spazio
Europeo della Ricerca (ERA) quale modello orga-
nizzativo in cui si inseriscono anche le iniziative na-
zionali e regionali. L’impegno comunitario è sia fi-
nanziario, con investimenti per oltre 50 miliardi di
euro, sia organizzativo per accrescere la cooperazio-
ne tra strutture di ricerca, la creazione di reti, la
formazione avanzata, le infrastrutture per la ricerca
e  lo  sviluppo.

L’Italia, con il  Decreto legislativo 204/98 ha avvia-
to un percorso di costruzione del Piano Nazionale
della ricerca che si inserisce organicamente all’inter-
no dello Spazio europeo della ricerca. In considera-
zione delle difficoltà emerse nell’attuare pienamente
la strategia di Lisbona, lo Stato ha predisposto nel
2005 - su sollecitazione dell’UE agli Stati membri -
un programma di rilancio attraverso il Piano italiano
per la crescita e l’occupazione - PICO, che ha un
forte impatto sul fronte della ricerca e dell’innova-
zione con un investimento di oltre 9 miliardi di euro
e lo sviluppo delle piattaforme tecnologiche naziona-
li.

La Regione Piemonte ha approvato la Legge re-
gionale 30 gennaio 2006, n. 4 che istituisce lo Spazio
regionale per la ricerca e l’innovazione. Con l’ado-
zione di questa legge la Regione Piemonte ha fatto
propria la richiesta presente nel territorio piemonte-
se di una piattaforma normativa per la gestione dei
fondi destinati a sostenere in senso lato le attività di
ricerca e innovazione di qualsiasi ente pubblico e
privato se ne faccia portatore. Il provvedimento legi-
slativo  determina una novità  rispetto al passato: rac-
coglie a sistema gli interventi a sostegno del patri-
monio conoscitivo e della sua capacità di trasformar-
si  in prodotti e  processi  innovativi  che  alimentino  la
crescita del sistema  economico locale.

Il settore della ricerca agricola e  forestale, pur in-
serito nella programmazione regionale della R&S,
assume una sua specificità che è legata alla peculia-
rità del comparto. Questa specificità è ribadita anche
dall’UE che nell’ambito della disciplina comunitaria
in materia di aiuti di Stato a favore della ricerca
(2006/C 323/01) prevede delle norme speciali per
l’agricoltura.

La Regione Piemonte sostiene la ricerca agricola
sulla base della Legge regionale 12 ottobre 1978, n.
63 - attualmente  in fase di revisione - e di  una De-
liberazione di Giunta che approva le disposizioni ap-

plicative per ogni triennio di programmazione. At-
tualmente la Direzione Agricoltura opera sulla base
della Deliberazione della Giunta regionale n. 47 -
14048 del 22 novembre 2004 modificata con la
D.G.R. n. 30 - 4050 del  17 ottobre 2006.

Già a partire dal 2003 il programma regionale di
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola è
stato impostato  secondo i  seguenti  criteri:

- la diversificazione degli strumenti di gestione e
finanziamento (bando per linee,  bando per progetto,
attività negoziata, partecipazione a progetti interre-
gionali, nazionali e internazionali) che consente una
migliore flessibilità dell’azione regionale in risposta
alla  elevata dinamicità del settore;

- la compartecipazione finanziaria dei soggetti be-
neficiari di finanziamento regionale, al fine di au-
mentare la consapevolezza nell’individuazione delle
priorità e  migliorare la sinergia di  risorse;

- lo stimolo alla creazione di gruppi di ricerca, co-
ordinati da un unico Soggetto capofila, per favorire
una maggiore capacità  di lavoro organizzato  e inter-
disciplinare tra strutture diverse che operano
nell’ambito della  R  & S;

- l’orientamento verso una pluriennalità dei pro-
getti di ricerca, che sia più coerente con gli attuali
indirizzi della politica della ricerca nazionale e co-
munitaria che operano su programmi di durata trien-
nale  o superiore;

- la progressiva diffusione di metodi oggettivi di
valutazione  della ricerca nelle sue  diverse  fasi.

Nel corso del triennio 2005-2007 la Direzione
Agricoltura ha sperimentato le nuove modalità di
gestione della ricerca per verificarne la loro rispon-
denza alle possibilità operative della struttura e alle
istanze provenienti dal mondo della ricerca. Il siste-
ma è risultato rispondente alle attese, pertanto la
Direzione ha provveduto ad aggiornare alcune parti
contenutistiche del programma, lasciando sostanzial-
mente intatto l’impianto gestionale creato negli anni
precedenti.

Le principali modifiche per il triennio 2008-2010
sono:

- l’aumento della compartecipazione finanziaria dei
soggetti beneficiari di finanziamento regionale e
l’apertura   alle   imprese   nell’ambito della   tipologia
“Bando per linee”, al fine di orientare maggiormen-
te la ricerca verso le effettive esigenze del mondo
agricolo e agro-alimentare piemontese, nonché per
migliorare  la  sinergia delle  risorse;

- l’introduzione delle Reti di innovazione, quale
strumento della Regione per sostenere una migliore
capacità di coordinamento, interazione e sviluppo dei
cluster di ricerca tra Organismi di ricerca, per favo-
rire una maggiore collaborazione nonché per l’elabo-
razione di  studi interdisciplinari da parte di strutture
scientifiche diverse che operano nell’ambito della R
& S  regionale.

Al fine di avere un documento di indirizzo che
fosse coerente con le necessità conoscitive del com-
parto per una durata triennale, è stata effettuata una
ricognizione delle istanze provenienti dal mondo del-
la ricerca e della produzione agricola utilizzando il
lavoro svolto dai Tavoli di filiera nell’ambito della
preparazione del Programma Regionale di Sviluppo
Rurale  2007-2013.

La presente deliberazione contiene, in allegato, le
linee di indirizzo programmatico che la Regione Pie-
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monte intende dare alla ricerca, sperimentazione e
dimostrazione agricola nel triennio 2008-2010.

Le attività regionali a sostegno della ricerca, speri-
mentazione e dimostrazione agricola sono in linea
con le indicazioni della disciplina comunitaria in ma-
teria di aiuti  di Stato a  favore di  ricerca, sviluppo  e
innovazione (G.U. C 323  del  30.12.2006).

Il documento allegato ha ottenuto, in data
13/06/2008, il parere positivo del Comitato Tecnico
Scientifico previsto ai sensi dell’art. 49 della L.R. n.
63/78.

Come già indicato nella precedenti Deliberazioni
della Giunta Regionale, anche questa programmazio-
ne triennale sarà svolta con un’introduzione graduale
delle innovazioni per una più agevole prosecuzione
dell’attività regionale.

La definizione e l’approvazione delle procedure e
della modulistica necessarie alla gestione del Pro-
gramma avverrà mediante determinazione dirigenzia-
le della  Direzione Agricoltura.

Il finanziamento del Programma regionale è dispo-
sto dalla Giunta Regionale mediante assegnazione
delle risorse alla Direzione Agricoltura sulla base
del Programma Operativo approvato con D.G.R. n.
3-8950 del  16/6/2008.

Tutto ciò  premesso;
la Giunta regionale, unanime, con voti espressi ai

sensi di  legge,

delibera

1. Di approvare, per quanto specificato in premes-
sa, le disposizioni per il Programma regionale di ri-
cerca, sperimentazione e dimostrazione agricola per
il triennio  2008-2010  (Allegato 1) facente  parte inte-
grante della  presente  deliberazione.

2. Di demandare alla Direzione Agricoltura la de-
finizione e l’approvazione, con propria  determinazio-
ne dirigenziale, delle procedure e della modulistica
necessarie alla  gestione  del Programma.

3. Il Finanziamento del Programma regionale è di-
sposto dalla Giunta Regionale mediante assegnazio-
ne delle risorse alla Direzione Agricoltura sulla base
del Programma Operativo approvato con D.G.R. n.
3-8950 del  16/6/2008.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n.8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
45-9091

POR - FSE 2007/2013 Regione Piemonte Ob. “Com-
petitivita’ regionale e occupazione” Asse I “Adattabili-
ta’”, obiettivo specifico “C”. Atto d’indirizzo “Percorsi
integrati per la creazione d’impresa”. Periodo 2008/2010.
Spesa prevista Euro 11.000.000,00 su capitoli vari.

A Relazione  dell’Assessore Migliasso:
Visti
il  Regolamento (CE) n. 1081/2006  relativo al  Fon-

do sociale europeo e recante abrogazione del Rego-
lamento  (CE) n. 1784/1999;

il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio
Europeo dell’11 Luglio 2006, recante disposizioni ge-
nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo Sociale europeo e sul Fondo di coesione e
che abroga  il  Regolamento  (CE) n. 1260/1999;

il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione Europea dell’8 Dicembre 2006, che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Rego-
lamento  (CE) n.1080/2006  del Parlamento europeo  e
del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo
regionale;

il Programma Operativo Regione Piemonte Obiet-
tivo “Competitività regionale e occupazione” - Fon-
do Sociale Europeo - 2007/2013, approvato con De-
cisione  C(2007)  5464  del 6/11/2007;

la D.G.R. n. 60-7429 del 12 Novembre 2007 di
presa d’atto della    Decisione C (2007)5464 del
6/11/2007, che adotta il programma Operativo della
Regione Piemonte cofinanziato dal FSE per il perio-
do 2007/2013, a titolo dell’obiettivo" Competitività
regionale  e occupazione", nel  quale sono individuate
le Autorità di  Gestione, di Certificazione  e di Audit
del Programma, nel rispetto del principio della sepa-
razione delle funzioni di cui all’art 58, lettera b), del
Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, al
fine di garantire l’efficace e corretta attuazione del
Programma Operativo ed il corretto funzionamento
del Sistema di  gestione  e  controllo;

la D.G.R. n. 30-7893 del 21/12/2007 avente per og-
getto la presa d’atto del documento “Le procedure e
i criteri di selezione delle operazioni” per  l’attuazio-
ne  degli interventi  previsti nel POR;

la D.G.R.  n. 1-9000 del 18/06/2008 che approva  lo
Strumento di attuazione regionale (SAR) del POR-
FSE 2007/2013 per  il  periodo  2007/2010;

la Legge regionale 14 Dicembre 1998, n. 41, art. 2
comma 2 che affida alla Regione l’obiettivo di prov-
vedere alla valorizzazione delle occasioni di lavoro
di  impresa  ed  autonomo;

l’art. 2, comma 3 della citata  L.R. 41/1998 che at-
tribuisce alle Province la gestione ed erogazione dei
servizi connessi alle funzioni ed ai compiti relativi
alle politiche attive del lavoro conferite  alle Regioni
fatta eccezione per quelle attività che richiedono
l’unitario  esercizio  a  livello  regionale;

considerato che occorre tenere conto di quanto già
definito dai documenti inerenti la realizzazione delle
attività cofinanziate dai Fondi Strutturali elaborati
sul piano nazionale e validati dalle autorità centrali

e dalle Regioni e Province autonome che hanno
contribuito alla  relativa stesura, ed  in particolare da:

“Norma  generale  sui costi  ammissibili”;
“Linee guida sui sistemi di gestione e controllo

per  la programmazione  2007 - 2013";
“Vademecum per l’ammissibilità della spesa al

FSE.-POR 2007-2013";
considerato che l’Asse I “Adattabilità”, all’obietti-

vo specifico C, prevede l’attuazione di attività ri-
guardanti percorsi integrati per la creazione d’impre-
sa, in continuità con la positiva esperienza di soste-
gno all’imprenditorialità realizzata nella passata pro-
grammazione  2000/2006 attraverso  la Misura D3;

considerato che con l’atto di Indirizzo allegato al
presente provvedimento si definiscono le  linee  di in-
dirizzo  di azioni integrate di sostegno all’imprendito-
rialità sul territorio, affidando alle Province la realiz-
zazione di  servizi  articolati  in  tre azioni  principali:

Azione  1. Supporto all’imprenditorialità,
Azione 2. Servizi consulenziali per le imprese (as-

sistenza ex ante),
Azione 3. Consulenza specialistica e tutoraggio

(assistenza  ex  post).
Considerato che il POR Ob. “Competitività regio-

nale e occupazione” 2007/2013 cofinanziato con il
FSE attribuisce la qualifica di Organismo Intermedio
per lo svolgimento dei compiti dell’Autorità di Ge-
stione  alle  Province del  Piemonte;

valutato che nel rispetto del quadro normativo vi-
gente e nell’ambito degli interventi/attività e risorse
di competenza, gli Organismi Intermedi esercitano
tutte le funzioni necessarie  all’attuazione delle azioni
del POR, dalla programmazione alla selezione delle
operazioni, all’esecuzione dei controlli previsti
dall’art. 60 lettera b) del Reg. n. 1083/2006, alla ga-
ranzia circa il rispetto degli obblighi in materia di
informazione e pubblicità previsti dall’art. 69 del re-
golamento citato, con modalità analoga a quella
dell’Autorità  di  Gestione regionale;

preso atto che il testo dell’atto di Indirizzo “Per-
corsi integrati per la creazione d’impresa” allegato al
presente atto quale parte integrante è stato definito
con  il  concorso attivo  delle Province;

preso atto del parere favorevole espresso sul pre-
sente provvedimento nella seduta del   26   Giugno
2008 dalla Commissione (CRI) di cui all’art. 7 della
L.R. n. 41/98;

considerata la necessità di garantire nei territori
provinciali la prosecuzione del servizio erogato dagli
Sportelli per la creazione d’impresa in continuità con
le attività della programmazione FSE 2000/2006, al
fine di evitare il rischio di interruzione di un servi-
zio che ha avuto effetti positivi sul territorio regio-
nale;

ritenuto di approvare l’Atto di Indirizzo “Percorsi
integrati per la creazione d’impresa” allegato alla
presente deliberazione  per  farne  parte  integrante;

ritenuto che, a seguito della presentazione dei Pro-
grammi di attività e di spesa da parte di ciascuna
Provincia, la Regione Piemonte adotterà gli appositi
provvedimenti per la realizzazione delle azioni per il
periodo  2008/2010;

valutata in Euro 11.000.000,00 la somma comples-
siva necessaria per il periodo 2008/2010, per la rea-
lizzazione delle azioni 1, 2, 3, ripartita in 3 annualità
nel seguente  modo:
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annualità 2008: Euro  3.000.000,00;
annualità 2009: Euro  4.000.000,00;
annualità 2010: Euro  4.000.000,00;
ritenuto di ripartire tra le  Province, per  il  periodo

2008/2010, le risorse finanziarie relative alle azioni 1,
2 e 3, come indicato nell’atto di Indirizzo allegato al
presente provvedimento, individuando, al fine di pe-
requare la  distribuzione  delle risorse, il  seguente cri-
terio  per  ogni provincia:

- una quota, uguale per tutte le province, pari allo
0,625% delle  risorse  complessive;

- una quota calcolata, per ciascuna  provincia, sulla
base della media ponderata dei dati ISTAT rilevati
nel 2006 riguardanti la popolazione attiva - a cui
viene applicato un peso dell’85% - e la disoccupa-
zione allargata (persone in cerca di prima occupazio-
ne, disoccupate ed in cerca di lavoro), a cui viene
applicato un peso del 15%;

vista la  L.R. n.51/1997;
vista la  L.R. n. 7/2001;
vista la  L.R. n.12/2008;
vista la  L.R. n.13/2008;
vista la D.G.R. n. 3-8950 del 16/06/2008 di appro-

vazione del Programma  Operativo che assegna le ri-
sorse finanziarie alla  Direzione Istruzione, Formazio-
ne  professionale e  Lavoro.

Tutto ciò  premesso, la  Giunta regionale,  unanime,

delibera

Di approvare l’atto di Indirizzo “Percorsi integrati
per la creazione d’impresa” posto in allegato quale
parte integrante della presente  deliberazione  che de-
finisce i criteri e le modalità di attuazione delle
azioni 1, 2 e 3 di cui al POR - FSE 2007/2013 - Ob.
“Competitività regionale e occupazione”, Asse
“Adattabilità”, Obiettivo specifico “C” per il periodo
2008/2010.

Di ripartire la somma complessiva di Euro
11.000.000,00  in  3  annualità nel seguente  modo:

annualità 2008: Euro  3.000.000,00;
annualità 2009: Euro  4.000.000,00;
annualità 2010: Euro  4.000.000,00.
Di ripartire tra le Province la somma complessiva

di Euro 11.000.000,00, per il periodo 2008/2010 per
la realizzazione delle azioni 1, 2 e 3, come indicato
nell’atto di Indirizzo allegato al presente provvedi-
mento, applicando, al fine di perequare la distribu-
zione delle risorse, il seguente criterio per ogni  pro-
vincia:

- una quota, uguale per tutte le province, pari allo
0,625% delle  risorse  complessive;

- una quota calcolata, per ciascuna  provincia, sulla
base della media ponderata dei dati ISTAT rilevati
nel 2006 riguardanti la popolazione attiva - a cui
viene applicato un peso dell’85% - e la disoccupa-
zione allargata (persone in cerca di prima occupazio-
ne, disoccupate ed in cerca di lavoro), a cui viene
applicato un peso del 15%.

Di stabilire che le Province devono presentare i
programmi specifici di attività e di spesa per il pe-
riodo 2008/2010 redatti in conformità ai criteri indi-
cati dall’atto di indirizzo “Percorsi integrati per la
creazione d’impresa” allegato alla presente delibera-
zione.

Di demandare alla Direzione Istruzione, Formazio-
ne Professionale e  Lavoro l’adozione di tutti  i prov-
vedimenti necessari   al trasferimento alle Province

delle risorse destinate  alla realizzazione delle  attività
oggetto della  presente deliberazione.

Alla   spesa prevista di   Euro 11.000.000,00 si fa
fronte nel seguente  modo:

per Euro 3.000.000,00 con apposite determinazioni
di impegno e nei limiti delle assegnazioni sui sotto
indicati  capitoli  del bilancio 2008:

Euro = 1.182.600,00 sul Cap n. 147677. - FSE-
(39,42%)  As. n. 100129;

Euro = 1.396.500,00 sul Cap n. 147732. - FR
(46,55%)  As. n. 100130;

Euro  = 420.900,00  sul Cap n. 147236. - Cof. reg.le
(14,03%)  As. n. 100131;

per Euro 4.000.000,00 mediante assegnazioni sui
sotto indicati capitoli del bilancio pluriennale
2008/2010  anno 2009:

Euro = 1.576.800,00 sul Cap n. 147677. - FSE
(39,42%)  As. n. 100056;

Euro = 1.862.000,00 sul Cap n. 147732 - FR
(46,55%)  As. n. 100057;

Euro = 561.200,00 sul Cap n. 147236 - Cof. reg.le
(14,03%)  As. n. 100058;

per Euro 4.000.000,00 mediante successivi provve-
dimenti di  assegnazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR n.
8/R/2002

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

45



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

46



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

47



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

48



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

49



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

50



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

51



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

52



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

53



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

54



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

55



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

56



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

57



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

58



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

59



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

60



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

61



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

62



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

63



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

64



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

65



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

66



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

67



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

68



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

69



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

70



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

71



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

72



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

73



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

74



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

75



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

76



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

77



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

78



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

79



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

80



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento numero 27 - 4 luglio 2008

81



Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
46-9092

Reg. CE 1493/99 del Consiglio del 17 maggio 1999
relativo all’Organizzazione Comune del Mercato Vitivi-
nicolo. Piano di ristrutturazione e riconversione vigneti,
campagna 2005-2006. Proroga termine esecuzione lavori.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Per quanto concerne il piano di ristrutturazione e
riconversione   dei vigneti del Piemonte, campagna
2005-2006, adottato con D.G.R. n. 101-4342 del 13
novembre 2006:

* di considerare, ai soli fini del Regolamento UE
1342/02, la Determinazione n. 309 del 21 maggio
2008 del Settore Fitosanitario Regionale, che indivi-
dua  le zone  focolaio, di insediamento e indenni par-
ticolarmente a rischio per la flavescenza dorata, qua-
le accertamento della presenza della fitopatia per
tutti  i  vigneti  insistenti nei comuni citati;

* di individuare, ai soli fini del Regolamento UE
1342/02, nel servizio  Fitosanitario  Regionale  l’organi-
smo deputato all’accertamento, diretto o tramite altri
Enti da esso ritenuti idonei, di eventuale altra fito-
patia che impedisca la realizzazione delle misure di
ristrutturazione entro  il  biennio previsto;

* di modificare, il periodo massimo entro il quale
deve essere soddisfatta la “esigenza principale”, ov-
vero  l’effettuazione delle  opere a  contributo, portan-
dolo da anni due  ad  anni tre, per  tutti  i  vigneti  per
cui è stata accertata una fitopatia ai sensi dei punti
precedenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettinoUfficiale. della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 88 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice DA0502
D.D. 25 giugno 2008, n. 254

L.R. 30 Novembre 1987, n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina Commissione di verifica apprendi-
mento del corso di formazione professionale per opera-
tori neo-assunti di P.L.. Corso svoltosi ad Asti.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di forma-
zione professionale per operatori di Polizia Munici-
pale, svoltosi ad  Asti, è così composta:

Dott.ssa Nadia Cordero - Funzionario Settore Poli-
zia Locale  - Regione Piemonte;

Sig. Alberto Bassani - Ispettore Capo del Corpo
di  Polizia Municipale  - del  Comune  di  Alessandria  -
Docente del corso;

Dott. Carlo Carrera - Ispettore Capo del Corpo di
Polizia Municipale - del Comune di Torino - Docen-
te del corso;

Dott. Riccardo Saracco - Comandante del Corpo
di Polizia Municipale - del Comune di Asti - In rap-
presentanza dell’Amministrazione  Comunale;

Sig. Roberto Pastrone - Ispettore del Corpo di Po-
lizia Municipale - del Comune di Asti - Direttore
Tecnico  del corso.

Si dà atto che al rappresentante regionale non è
corrisposto alcun corrispettivo per la partecipazione
a  detta  Commissione.

Avverso alla presente determinazione è ammesso
il ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regio-
nale  competente entro 60 giorni dalla  data di  ricevi-
mento  della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice DA0502
D.D. 25 giugno 2008, n. 255

L.R. 30 Novembre 1987, n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina Commissione di verifica apprendi-
mento del corso di formazione professionale per opera-
tori neo-assunti di P.L.. Corso svoltosi a Vercelli.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di forma-
zione professionale per operatori di Polizia Munici-
pale, svoltosi a  Vercelli, è  così  composta:

Dott. Stefano Bellezza - Dirigente Responsabile
Settore  Polizia  Locale - Regione  Piemonte;

Dott. Silvano Ardizzone -  Direttore Settore  Bilan-
cio Finanze e Tributi - del Comune di Vercelli -
Docente del corso;

Dott. Carlo  Carrera
Ispettore Capo del Corpo di Polizia Municipale -

del Comune di  Torino - Docente del corso;
Dott. Gabriele Ferraris - Direttore Settore Risorse

Umane  - Vice Segretario Generale  - del  Comune di
Vercelli - In rappresentanza dell’Amministrazione
Comunale;

Avv. Giorgio Spalla - Comandante del Corpo di
Polizia Municipale - del Comune di Vercelli - Diret-
tore Tecnico del corso.

Si dà atto che al rappresentante regionale non è
corrisposto alcun corrispettivo per la partecipazione
a  detta  Commissione.

Avverso alla presente determinazione è ammesso
il ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regio-
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nale  competente entro 60 giorni dalla  data di  ricevi-
mento  della  stessa.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice DA0502
D.D. 26 giugno 2008, n. 263

L.R. 30 Novembre 1987, n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina Commissione di verifica apprendi-
mento del corso di specifica qualificazione professionale
per operatori di P.L.. Corso avanzato di Infortunistica
Stradale svoltosi a Collegno.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di specifi-
ca qualificazione professionale per operatori di Poli-
zia Municipale, svoltosi   a   Collegno (TO), è così
composta:

Dott.  Alberto Ceste - Funzionario del Settore Po-
lizia  Locale - Regione Piemonte;

Avv. Marco Gatti - Esperto della materia - Do-
cente del corso

Dr. Salvatore La Fata - Esperto della materia -
Docente del corso

Dott. Livio Boiero - Comandante del Corpo di
Polizia Municipale - del Comune di Collegno - In
rappresentanza dell’Amministrazione Comunale e
Direttore  Tecnico del  corso.

Si dà atto che al rappresentante regionale non è
corrisposto alcun corrispettivo per la partecipazione
a  detta  Commissione.

Avverso alla presente è ammesso ricorso al Tribu-
nale Amministrativo competente entro sessanta gior-
ni  dal ricevimento della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice DA0500
D.D. 3 luglio 2008, n. 282

Affidamento incarichi di studio e ricerca a supporto
delle attivita’ dell’Osservatorio sulla Riforma Ammini-
strativa a favore dei proff. Carlo Manacorda, Vincenzino
Caramelli, Annamaria Poggi e Toti Salvatore Musumeci
per l’importo complessivo di 72.000,00 euro (oneri inclu-
si) - Bilancio 2008 e 2009.

(omissis)

IL DIRETTORE

Al fine di garantire contributi di elevata specializ-
zazione all’attività dell’Osservatorio sulla riforma am-
ministrativa,

- affida l’incarico di studio e di ricerca relativa-
mente alle attività di ricognizioni e analisi economi-
co-finanziarie applicate e applicabili al Prof. Carlo
Manacorda, le cui  attività  (profilo di attività A), du-
rata e i tempi di svolgimento dell’incarico medesimo,
nonché il compenso sono analiticamente descritti
nella  scrittura  privata che si allega;

- affida l’incarico di studio e di ricerca relativa-
mente alle attività di ricognizioni e analisi economi-
co-finanziarie applicate e applicabili al Prof.  Vincen-
zino Caramelli, le cui attività (profilo di attività B),
durata e i tempi di svolgimento dell’incarico, nonché
il compenso sono analiticamente descritti nella scrit-
tura privata  che si allega;

- affida l’incarico di studio e di ricerca relativa-
mente alla linea di attività “Incentivazione della co-
operazione intercomunale” alla Prof.ssa Annamaria
Poggi, le cui attività (profilo di attività n.  1 -Analisi
della normativa regionale/nazionale e straniera sulla
gestione associata tipica di funzioni), durata e i tem-
pi di svolgimento dell’incarico, nonché il compenso
sono analiticamente descritti nella scrittura privata
che si allega;

- affida l’incarico di studio e di ricerca relativa-
mente alla linea di attività “Incentivazione della co-
operazione intercomunale” al Prof. Toti Salvatore
Musumeci, le cui attività (profilo di attività n. 2 -
Approfondimento del fenomeno associativo atipico),
durata e i tempi di svolgimento dell’incarico, nonché
il compenso sono analiticamente descritti nella scrit-
tura privata  che si allega.

Alla spesa complessiva di 72.000,00 Euro si farà
fronte nel modo  seguente:

- per 36.000 Euro con impegno delegato sul cap.
136336 del bilancio per l’anno 2008 (UPB SA01071).

- per 36.000 Euro sul cap. 136336 del bilancio plu-
riennale 2008-2010, anno 2009, come da assegnazione
disposta con  DGR n. 41-9087  dell’1.7.2008.

I presenti contratti di affidamento di incarichi di
studio e di ricerca, ai sensi dell’art. 3, comma 18,
l.244/07, saranno efficaci da decorrere dalla data di
pubblicazione del  nominativo  del  consulente, dell’og-
getto dell’incarico e del relativo compenso sul sito
istituzionale della Regione Piemonte, che in virtù
della circolare prot. n. 1725/Pres/DA0500 del 29.1.08,
è stato individuato nello strumento informativo-istitu-
zionale del Bollettino Ufficiale.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato

REGIONE PIEMONTE

SCRITTURA PRIVATA PER L’AFFIDAMENTO DI
INCARICO DI STUDIO E DI RICERCA A SUP-
PORTO DELLE ATTIVITA’ DELL’OSSERVATO-
RIO SULLA RIFORMA AMMINISTRATIVA

Tra:

la Regione Piemonte, con sede in Torino, P.zza
Castello n. 165 (CF 8008760016) nella persona della
dr.ssa Laura Bertino, Direttore della Direzione Affa-
ri Istituzionali ed Avvocatura, (omissis), domiciliata
per il presente atto presso la sede dell’Ente, a ciò
autorizzata con D.D. n____________ del
_____________

E

Il  Prof. Vincenzino Caramelli, (omissis)

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 - La Regione Piemonte affida al Prof.
Vincenzino Caramelli, docente   del corso “Scienza
delle finanze” presso la Facoltà di Giurisprudenza
dell’Università degli Studi  di Torino,  che  accetta, un
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incarico di studio e di ricerca volto a garantire un
contributo di elevata specializzazione alle attività
dell’"Osservatorio sulla riforma amministrativa", che
di  seguito verrà denominato “Osservatorio”.

ART. 2 - Il docente si impegna, nell’ambito degli
obiettivi e delle attività definiti dall’Osservatorio, a
svolgere le seguenti attività di ricognizioni e analisi
economico-finanziarie applicate e applicabili al pro-
cesso  di  decentramento:

1. aggregazioni di dati contabili riferiti agli Enti
locali del  Piemonte  con  riferimento a  fasce di popo-
lazione, con  particolare  attenzione agli  Enti minori;

2. analisi dei dati all’interno di ciascuna fascia vol-
te alla creazione di indicatori riferiti a valori siste-
mizzati o pro capite, eventualmente utilizzabili per
l’impostazione delle politiche regionali in presenza di
processi di decentramento, nonché per valutazioni su
possibili  applicazioni  di  sistemi  fiscali federalistici;

3. sempre con riferimento ai detti dati contabili,
analisi statistiche che evidenzino evoluzioni o involu-
zioni nel  sistema dei trasferimenti dalla Regione alle
Autonomie locali evidenziando, se accertabili, feno-
meni di  incrementalismo;

ART. 3 - L’incarico avrà durata di 12 mesi dalla
data di pubblicazione del nominativo del docente,
dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso  sul
sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 3, c. 18, legge n. 244/07, di cui verrà data
tempestiva  comunicazione al  docente  incaricato.

ART. 4 - Il compenso complessivo che verrà cor-
risposto per l’attività di studio e di ricerca è pari a
18.000,00 comprensivi di IVA, oneri fiscali e previ-
denziali.

I  pagamenti  saranno  effettuati  con bonifico banca-
rio al termine di ogni periodo in cui è stata artico-
lata l’attività  e, in  particolare:

1 - 50%  del  compenso comprensivo  di IVA, oneri
fiscali e previdenziali, a seguito di consegna del pri-
mo rapporto di sintesi al termine del primo semestre
di  attività;

2 - la parte restante pari al 50% del compenso
comprensivo di IVA, oneri fiscali e previdenziali,
alla data di scadenza del contratto, previa consegna
della relazione finale delle attività svolte contenente
i  risultati  dello  studio  e  ricerca.

ART. 5 - Il docente riconosce alla Regione Pie-
monte il diritto esclusivo di utilizzazione e diffusione
delle relazioni e documentazioni previste dall’incari-
co.

L’incaricato è tenuto a rispettare l’obbligo della ri-
servatezza dei dati  acquisiti.

ART. 6 - Il docente si impegna, per tutta la dura-
ta dell’incarico, a non svolgere attività professionali
per enti, imprese, società, ecc.,  che possano configu-
rarsi in conflitto di interessi con la Regione Piemon-
te nella materia oggetto dell’attività di studio e di
ricerca.

ART.  7 - La  Regione Piemonte, con un preavviso
di 30 giorni, si riserva la facoltà di recedere dal con-
tratto qualora circostanze sopravvenute facciano ve-
nire meno la necessità dell’attività di studio e di ri-
cerca, previa liquidazione dei compensi dovuti per
l’attività fino  ad  allora  svolta.

ART. 8 - Eventuali modifiche alle clausole del
presente contratto dovranno essere di comune accor-
do definite dalle parti contraenti e formalizzate con
atti aggiuntivi, previa  determinazione dirigenziale.

ART. 9 - Il presente contratto sarà registrato in
caso d’uso; le spese inerenti e conseguenti incombe-
ranno sulla parte  che richiederà la registrazione.

Letto, confermato, sottoscritto.

REGIONE PIEMONTE

SCRITTURA PRIVATA PER L’AFFIDAMENTO DI
INCARICO DI STUDIO E DI RICERCA A SUP-
PORTO DELLE ATTIVITA’ DELL’OSSERVATO-
RIO SULLA RIFORMA AMMINISTRATIVA

Tra:

la Regione Piemonte, con sede in Torino, P.zza
Castello n. 165 (CF 8008760016) nella persona della
dr.ssa Laura Bertino, Direttore della Direzione Affa-
ri Istituzionali ed Avvocatura, (omissis), domiciliata
per il presente atto presso la sede dell’Ente, a ciò
autorizzata con D.D. n.____________ del
_______________

E

Il  Prof. Carlo  Manacorda, (omissis)

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 - La Regione Piemonte affida al Prof.
Carlo Manacorda, docente del corso “Programmazio-
ne e controlli nelle aziende e nelle Amministrazioni
pubbliche” presso la Facoltà di Economia nonché
del   corso “Scienza   delle finanze-Bilanci   pubblici”
presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università
degli Studi di Torino, che accetta, un incarico di stu-
dio e di ricerca volto a garantire un contributo di
elevata specializzazione alle attività dell’"Osservato-
rio  sulla riforma  amministrativa", che  di seguito ver-
rà  denominato “Osservatorio”.

ART. 2 - Il docente si impegna, nell’ambito degli
obiettivi e delle attività definiti dall’Osservatorio, a
svolgere le seguenti attività di ricognizioni e analisi
economico-finanziarie applicate e applicabili al pro-
cesso  di  decentramento:

1- organizzazione sistematica dei dati contabili da
rilevarsi dai conti consuntivi degli Enti locali del
Piemonte, acquisiti dalla Regione, al fine di consen-
tirne  una lettura  integrata  per  funzioni;

2- tenendo conto dei processi di riforma ammini-
strativa, e con riguardo ai fenomeni del decentra-
mento e del federalismo, analisi dei suddetti dati
contabili finalizzate a:

* valutare l’andamento - totale e per interventi
specifici - dei trasferimenti finanziari della Regione
Piemonte al sistema delle Autonomie locali della
Regione stessa, per pervenire ad una rappresentazio-
ne consolidata di tali trasferimenti utile a fornire sti-
me sull’ammontare delle risorse di cui la Regione
dovrà disporre per procedere nell’attribuzione di
compiti e funzioni a tale sistema, in applicazione del
principio di  sussidiarietà;

* rapportare i  detti trasferimenti ai flussi comples-
sivi di entrata degli Enti locali piemontesi, tanto in
termini di competenza quanto di cassa, al fine di ve-
rificarne l’incidenza sul totale delle risorse a loro di-
sposizione, anche in funzione di sviluppi dei processi
di  decentramento e  federalismo  prima indicati.

ART 3 - L’incarico avrà durata di 12 mesi dalla
data di pubblicazione del nominativo del docente,
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dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso  sul
sito istituzionale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 3 , c. 18, legge n. 244/07, di cui verrà data
tempestiva  comunicazione al  docente  incaricato.

ART. 4 - Il compenso complessivo che verrà cor-
risposto per l’attività di studio e di ricerca è pari a
18.000,00 comprensivi di IVA, oneri fiscali e previ-
denziali.

I  pagamenti  saranno  effettuati  con bonifico banca-
rio al termine di ogni periodo in cui è stata artico-
lata l’attività  e, in  particolare:

1 - 50%  del  compenso comprensivo  di IVA, oneri
fiscali e previdenziali, a seguito di consegna del pri-
mo rapporto di sintesi, al termine del primo seme-
stre di  attività;

2 - la parte restante pari al 50% del compenso
comprensivo di IVA, oneri fiscali e previdenziali,
alla data di scadenza del contratto, previa consegna
della relazione finale delle attività svolte contenente
i  risultati  dello  studio  e  ricerca.

ART. 5 - Il docente riconosce alla Regione Pie-
monte il diritto esclusivo di utilizzazione e diffusione
delle relazioni e documentazioni previste dall’incari-
co.

L’incaricato è tenuto a rispettare l’obbligo della ri-
servatezza dei dati  acquisiti.

ART. 6- Il docente si impegna, per tutta la durata
dell’incarico, a non svolgere attività professionali per
enti, imprese, società, ecc., che possano configurarsi
in conflitto di interessi con la Regione Piemonte
nella materia oggetto dell’attività di studio e di ri-
cerca.

ART. 7- La Regione Piemonte, con un preavviso
di 30 giorni, si riserva la facoltà di recedere dal con-
tratto qualora circostanze sopravvenute facciano ve-
nire meno la necessità dell’attività di studio e di ri-
cerca, previa liquidazione dei compensi dovuti per
l’attività fino  ad  allora  svolta.

ART. 8 - Eventuali modifiche alle clausole del
presente contratto dovranno essere di comune accor-
do definite dalle parti contraenti e formalizzate con
atti aggiuntivi, previa  determinazione dirigenziale.

ART. 9 - Il presente contratto sarà registrato in
caso d’uso; le spese inerenti e conseguenti incombe-
ranno sulla parte  che richiederà la registrazione.

Letto, confermato, sottoscritto.

REGIONE PIEMONTE

SCRITTURA PRIVATA PER L’AFFIDAMENTO DI
INCARICO DI STUDIO E DI RICERCA A SUP-
PORTO DELLE ATTIVITA’ DELL’OSSERVATO-
RIO SULLA RIFORMA AMMINISTRATIVA

Tra:
la Regione Piemonte, con sede in Torino, P.zza

Castello n. 165 (CF 8008760016) nella persona della
dr.ssa Laura Bertino, Direttore della Direzione Affa-
ri Istituzionali ed Avvocatura, (omissis), domiciliata
per il presente atto presso la sede dell’Ente, a ciò
autorizzata con D.D. n. ____________ del
____________.

E

Il  Prof.Toti Salvatore Musumeci, (omissis)

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 - La Regione Piemonte affida al Prof.
Toti Salvatore Musumeci, docente dei corsi “Diritto
Pubblico”, “Diritto pubblico Comparato” e “Diritto
pubblico  dell’Economia” presso la  Facoltà di Econo-
mia dell’Università degli Studi di Torino, che accet-
ta, un incarico di studio e di ricerca volto a garanti-
re un contributo di elevata specializzazione alle atti-
vità dell’"Osservatorio sulla riforma amministrativa",
che di  seguito verrà denominato “Osservatorio”.

ART. 2 - Il docente si impegna, nell’ambito degli
obiettivi e delle attività definiti dall’Osservatorio, a
svolgere le seguenti attività di ricerca nell’ambito del
profilo di attività “Incentivazione della cooperazione
intercomunale”, secondo un approccio interdisciplina-
re, pubblico-privato, che   implicherà   un’attività da
svolgersi in collaborazione con la prof.ssa Annamaria
Poggi:

2) Approfondimento del fenomeno associativo ati-
pico: in particolare, si ritiene importante, dopo aver
monitorato il fenomeno associativo tipico (attività
che verrà svolta dalla Prof.ssa Annamaria Poggi),
approfondire la diffusione del fenomeno associativo
atipico, mediante il ricorso a società di capitali con
specifico riferimento ad alcuni ambiti settoriali: i tra-
sporti, il trasporto e la distribuzione di energia, lo
smaltimento dei rifiuti. L’analisi sarà in grado  di far
emergere le ragioni della scelta della forma associa-
tiva atipica e l’eventuale presenza di indicatori di ef-
ficacia ed efficienza che facciano  ritenere più  conve-
niente il ricorso alla forma atipica rispetto a quella
tipica.

ART. 3 - L’incarico avrà durata di 12 mesi dalla
data della sottoscrizione della presente convenzione
e produrrà efficacia solo a decorrere dalla data di
pubblicazione del nominativo del docente, dell’ogget-
to dell’incarico e del relativo compenso sul sito isti-
tuzionale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 3,
c. 18, legge n. 244/07, di cui verrà data tempestiva
comunicazione al  docente  incaricato.

ART. 4 - Il compenso complessivo che verrà cor-
risposto per l’attività di studio e di ricerca è pari a
18.000,00 comprensivi di IVA, oneri fiscali e previ-
denziali.

I  pagamenti  saranno  effettuati  con bonifico banca-
rio al termine di ogni periodo in cui è stata artico-
lata l’attività  e, in  particolare:

1 - 50%  del  compenso comprensivo  di IVA, oneri
fiscali e previdenziali, a seguito di consegna del pri-
mo rapporto di sintesi del primo semestre di attività;

2 - la parte restante pari al 50% del compenso
comprensivo di IVA, oneri fiscali e previdenziali,
alla data di scadenza del contratto, previa consegna
della relazione finale delle attività svolte contenente
i  risultati  dello  studio  e  ricerca.

ART. 5 - Il docente riconosce alla Regione Pie-
monte il diritto esclusivo di utilizzazione e diffusione
delle relazioni e documentazioni previste dall’incari-
co.

L’incaricato è tenuto a rispettare l’obbligo della ri-
servatezza dei dati  acquisiti.

ART. 6 - Il docente si impegna, per tutta la dura-
ta dell’incarico, a non svolgere attività professionali
per enti, imprese, società, ecc.,  che possano configu-
rarsi in conflitto di interessi con la Regione Piemon-
te nella materia oggetto dell’attività di studio e di
ricerca.
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ART.  7 - La  Regione Piemonte, con un preavviso
di 30 giorni, si riserva la facoltà di recedere dal con-
tratto qualora circostanze sopravvenute facciano ve-
nire meno la necessità dell’attività di studio e di ri-
cerca, previa liquidazione dei compensi dovuti per
l’attività fino  ad  allora  svolta.

ART. 8 - Eventuali modifiche alle clausole del
presente contratto dovranno essere di comune accor-
do definite dalle parti contraenti e formalizzate con
atti aggiuntivi, previa  determinazione dirigenziale.

ART. 9 - Il presente contratto sarà registrato in
caso d’uso; le spese inerenti e conseguenti incombe-
ranno sulla parte  che richiederà la registrazione.

Letto, confermato, sottoscritto.

REGIONE PIEMONTE

SCRITTURA PRIVATA PER L’AFFIDAMENTO DI
INCARICO DI STUDIO E DI RICERCA A SUP-
PORTO DELLE ATTIVITA’ DELL’OSSERVATO-
RIO SULLA RIFORMA AMMINISTRATIVA

Tra:

la Regione Piemonte, con sede in Torino, P.zza
Castello n. 165 (CF 8008760016) nella persona della
dr.ssa Laura Bertino, Direttore della Direzione Affa-
ri Istituzionali ed Avvocatura, (omissis), domiciliata
per il presente atto presso la sede dell’Ente, a ciò
autorizzata con D.D. n. _________________del
___________

E

Il  Prof.ssa  Annamaria Poggi, (omissis)

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 - La Regione Piemonte affida alla Prof.ssa
Annamaria Poggi, docente del corso “Diritto costitu-
zionale” presso la Facoltà di Giurisprudenza, nonché
del corso “Diritto regionale” presso la facoltà di
Scienze della Formazione dell’Università degli Studi
di Torino,  che accetta,  un incarico di studio e  di ri-
cerca volto a garantire un contributo di elevata spe-
cializzazione alle attività dell’"Osservatorio sulla ri-
forma amministrativa", che di seguito verrà denomi-
nato  “Osservatorio”.

ART. 2 - Il docente si impegna, nell’ambito degli
obiettivi e delle attività definiti dall’Osservatorio, a
svolgere le seguenti attività di ricerca nell’ambito del
profilo di attività “Incentivazione della cooperazione
intercomunale”, secondo un approccio interdisciplina-
re, pubblico-privato, che   implicherà   un’attività da
svolgersi in collaborazione con il prof. Toti Salvatore
Musumeci:

1) Analisi della normativa regionale/nazionale e
straniera sulla gestione associata tipica di funzioni: la
ricerca dovrà approfondire la legislazione regionale
vigente sull’associazionismo tipico tra Enti locali for-
nendo una lettura critica delle attività di promozione
che le singole Regioni svolgono e degli strumenti
che utilizzano per incentivare l’aggregazione comuna-
le eventualmente privilegiando determinati servizi
pubblici.

L’analisi comparata anche della normativa stranie-
ra e, in particolare di quella francese, consentirà di
capire le ragioni del successo dello sviluppo della
cooperazione intercomunale francese, analizzando i

processi decisionali che hanno accompagnato la co-
stituzione delle varie forme di cooperazione, le rego-
le di funzionamento, le ricadute sul sistema di go-
verno locale e sui suoi principi di funzionamento,
allo scopo di trarre spunti utili per la realtà piemon-
tese. L’approfondimento del fenomeno associativo
francese sarà utile non solo per individuare se e
quali tipologie di gestioni associate sono le più effi-
caci e le più efficienti (compatibilmente con i vincoli
del bilancio nazionale), ma anche per individuare
quali politiche regionali sono in grado di influire sul-
la nascita e sullo sviluppo dell’aggregazione tra Co-
muni.

ART. 3 L’incarico avrà durata di 12 mesi dalla
data di pubblicazione del nominativo del docente,
dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso  sul
sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.3, c. 18, legge n. 244/07, di cui verrà data
tempestiva  comunicazione al  docente  incaricato.

ART. 4 - Il compenso complessivo che verrà cor-
risposto per l’attività di studio e di ricerca è pari a
18.000,00 comprensivi di IVA, oneri fiscali e previ-
denziali.

I  pagamenti  saranno  effettuati  con bonifico banca-
rio al termine di ogni periodo in cui è stata artico-
lata l’attività  e, in  particolare:

1 - 50%  del  compenso comprensivo  di IVA, oneri
fiscali e previdenziali a seguito di consegna del pri-
mo rapporto di sintesi al termine del primo semestre
di  attività;

2 - la parte restante pari al 50% del compenso
comprensivo di IVA, oneri fiscali e previdenziali,
alla data di scadenza del contratto, previa consegna
della relazione finale delle attività svolte contenente
i  risultati  dello  studio  e  ricerca.

ART. 5 - Il docente riconosce alla Regione Pie-
monte il diritto esclusivo di utilizzazione e diffusione
delle relazioni e documentazioni previste dall’incari-
co.

L’incaricato è tenuto a rispettare l’obbligo della ri-
servatezza dei dati  acquisiti.

ART. 6 - Il docente si impegna, per tutta la dura-
ta dell’incarico, a non svolgere attività professionali
per enti, imprese, società, ecc.,  che possano configu-
rarsi in conflitto di interessi con la Regione Piemon-
te nella materia oggetto dell’attività di studio e di
ricerca.

ART.  7 - La  Regione Piemonte, con un preavviso
di 30 giorni, si riserva la facoltà di recedere dal con-
tratto qualora circostanze sopravvenute facciano ve-
nire meno la necessità dell’attività di studio e di ri-
cerca, previa liquidazione dei compensi dovuti per
l’attività fino  ad  allora  svolta.

ART. 8 - Eventuali modifiche alle clausole del
presente contratto dovranno essere di comune accor-
do definite dalle parti contraenti e formalizzate con
atti aggiuntivi, previa deliberazione della Giunta re-
gionale.

ART. 9 - Il presente contratto sarà registrato in
caso d’uso; le spese inerenti e conseguenti incombe-
ranno sulla parte  che richiederà la registrazione.

Letto, confermato, sottoscritto.
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Codice DA1401
D.D. 30 giugno 2008, n. 1386

Determinazione di approvazione del verbale della
Commissione e di affidamento dell’incarico di collabora-
zione per lo svolgimento delle attivita’ inerenti l’adesione
della Regione all’Associazione denominata ITACA, an-
che con riferimento alle attivita’ dell’Osservatorio dei
LL.PP. Impegno della somma di Euro 22.604,00 sul capi-
tolo 136171/2008 (Euro 22.104,00 per compenso lordo ed
Euro 500,00 per eventuali rimborsi).

La Direzione Regionale 14 “Direzione regionale
Opere pubbliche, Difesa del suolo, Economia monta-
na  e  foreste”,  nell’ambito  delle  proprie attività, rico-
pre un ruolo di partecipazione attiva all’interno
dell’Associazione tra le Regioni denominata ITACA
(Istituto per l’Innovazione e la Trasparenza degli
Appalti e la Compatibilità Ambientale). L’adesione
della Regione a tale istituto, attiva sin dal 1996, si
concretizza attraverso la partecipazione ad alcuni ta-
voli tecnici incaricati di  svolgere  studi e ricerche per
materie  inerenti gli  appalti  pubblici.

All’interno di tali  tematiche la Direzione  Regiona-
le 14  intende approfondire  alcuni temi di particolare
interesse quali, con riferimento anche alle attività
dell’Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici, la
definizione di capitolati tipo e di voci di elenco
prezzi, nell’ambito della stesura annuale del prezza-
rio regionale, per settori specifici quali i materiali e
le lavorazioni tipici piemontesi, le materie energeti-
co-ambientali, bioedili e di edilizia sostenibile ed il
superamento  delle  barriere  architettoniche.

A tal fine con determinazione n. 766 del
07/04/2008 è stato approvato l’avviso per la ricerca
esterna di professionalità avente approfondita cono-
scenza e maturata esperienza sulle tematiche attinen-
ti le ricerche di mercato, in materia energetico-am-
bientale e bioedile nonché di formazione analisi
prezzi di materiali (opere compiute), con particolare
riferimento a quelli tipici del territorio piemontese,
finalizzata ad implementare ulteriormente la sezione
26 “materiali e lavorazioni tipici del Piemonte” del
Prezzario  regionale.

Premesso che:

- l’avviso è stato pubblicato sul sito web della Re-
gione Piemonte  per giorni 10 e che nei termini pre-
scritti sono  stati presentati n. 2  curricula.

- Con lettera prot. n. 32352/14.01 e 32356/14.01 del
07/05/2008 sono stati invitati a colloquio i due candi-
dati.

Visto il verbale della Commissione, che si allega a
far parte integrante e sostanziale del presente atto,
relativo alla   selezione   dei candidati, dal quale si
evince che la Dott.ssa  Tiziana Loddo ha acquisito il
punteggio più  alto.

Considerato il permanere dell’interesse all’affida-
mento dell’incarico di collaborazione per lo svolgi-
mento di studi e ricerche riguardanti l’adesione
all’Associazione tra le Regioni denominata ITACA
di cui sopra, anche con riferimento alle attività
dell’Osservatorio dei LL.PP in materia di “aggiorna-
mento elenco prezzi regionale 2008: sezione 26, ma-
terie Energetico-Ambientali-Bioedili, e Barriere ar-
chitettoniche  e  sensoriali negli  spazi pubblici”.

Preso atto che sussiste la necessaria disponibilità
finanziaria sul capitolo n. 136171/2008 delle uscite
del bilancio relativo  all’esercizio finanziario 2008.

Si ritiene di procedere all’affidamento alla dott.ssa
Tiziana Loddo dell’incarico sopraindicato, per un pe-
riodo di mesi 12, e di quantificare il compenso in
euro 22.104,00 (oneri fiscali e previdenziali inclusi)
oltre ad euro 500,00 da corrispondere per eventuali
rimborsi, secondo le modalità previste dallo schema
di contratto allegato che si unisce alla presente de-
terminazione per farne parte integrante e sostanziale.

Tutto ciò  premesso

IL DIRETTORE

- Visto l’art. 23 della  l.r. 51/1997;
- Vista la  D.G.R. n. 3-8950 del 16/06/2008;
determina
- di approvare il verbale di gara dal quale si evin-

ce che la dott.ssa Tiziana Loddo è risultata essere la
candidata con  il  punteggio più  elevato;

- di affidare alla dott.ssa Tiziana Loddo, l’incarico
di collaborazione per lo svolgimento delle attività
inerenti studi e ricerche riguardanti l’adesione all’As-
sociazione tra le Regioni denominata ITACA di cui
sopra, anche con riferimento alle attività dell’Osser-
vatorio dei LL.PP in materia di “aggiornamento
elenco prezzi regionale 2008: sezione 26, materie
Energetico-Ambientali-Bioedili, e Barriere architetto-
niche  e sensoriali negli spazi pubblici”.

- di dare atto che la presente determinazione, ai
sensi dell’art. 3, comma 18 e comma 54, della legge
n. 244/2007 sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della  Regione  Piemonte con  efficacia  costitutiva;

- di provvedere alla stipula del contratto in data
successiva alla pubblicazione di cui al punto prece-
dente;

- di impegnare a favore della dott.ssa Tiziana Lod-
do la somma di euro 22.604,00 sul cap. 136171/2008
(di cui euro 22.104,00 per compenso lordo ed euro
500,00 per  eventuali rimborsi) ;

- di liquidare la relativa spesa secondo i tempi e
le modalità indicate nel contratto che regola i rap-
porti  tra le  parti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto Regionale.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il
ricorso  al  T.A.R. entro 60  gg. ed al  Capo dello Sta-
to entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza
dell’atto.

Il Direttore regionale
Giovanni Ercole
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali della Giunta regionale,
operative dal 1° ottobre 2007

DA0500 Direzione AFFARI  ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA
DA0501 Settore  Autonomie  locali
DA0502 Settore  Polizia locale
DA0503 Settore  Attivita’  amministrativa a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni regionali
DA0504 Settore  Attivita’  giuridico-legislativa  a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni  regionali
DA0505 Settore  Protocollo ed archivio  generali
DA0506 Settore  Contenzioso  amministrativo
DA0507 Settore  Avvocatura

DA0600 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA  GIUNTA  REGIONALE
DA0601 Settore  Relazioni  esterne della Giunta  regionale
DA0602 Settore  Ufficio  stampa  della Giunta  regionale
DA0603 Settore  Comunicazione istituzionale della  Giunta regionale
DA0604 Settore  Ufficio  relazioni  con  il  pubblico  e  raccordo sportelli  al  cittadino

DA0700 Direzione RISORSE UMANE  E PATRIMONIO
DA0701 Settore  Organizzazione
DA0702 Settore  Formazione del personale
DA0703 Settore  Reclutamento, mobilita’ e  gestione  dell’organico
DA0704 Settore  Stato giuridico ed ordinamento  del personale
DA0705 Settore  Servizi generali  operativi
DA0706 Settore  Trattamento economico del  personale
DA0707 Settore  Trattamento pensionistico previdenziale  ed  assicurativo del personale
DA0708 Settore  Beni mobili
DA0709 Settore  Patrimonio  immobiliare
DA0710 Settore  Tecnico
DA0711 Settore  Sicurezza sedi ed  ambienti  di  lavoro  - Prevenzione  e  protezione  dal rischio
DA0712 Settore  Economato - Autocentro  - Centro  Stampa
DA0713 Settore  Attivita’  negoziale e contrattuale  - Espropri  - Usi civici

DA0800 Direzione PROGRAMMAZIONE  STRATEGICA, POLITICHE  TERRITORIALI  ED EDILIZIA
DA0801 Settore  Programmazione regionale
DA0802 Settore  Statistico  regionale
DA0803 Settore  Valutazione  progetti e  proposte  di  atti di  programmazione negoziata
DA0804 Settore  Osservatorio  statistico indicatori fisici  enti  locali
DA0805 Settore  Pianificazione territoriale  regionale
DA0806 Settore  Pianificazione territoriale  operativa
DA0807 Settore  Sistema informativo  territoriale
DA0808 Settore  Informatizzazione  degli  strumenti  urbanistici  - Archivio
DA0809 Settore  Cartografico
DA0810 Settore  Vigilanza urbanistica
DA0811 Settore  Accordi di  programma  ed  esami  di  conformita’  urbanistica
DA0812 Settore  Studi,  regolamenti e  programmi  attuativi in  materia  urbanistica
DA0813 Settore  Verifica  ed  approvazione strumenti  urbanistici
DA0814 Settore  Urbanistico  territoriale  - Area Metropolitana
DA0815 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Torino
DA0816 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Alessandria
DA0817 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Asti
DA0818 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Vercelli
DA0819 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Cuneo
DA0820 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Novara
DA0821 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Biella
DA0822 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Verbania
DA0823 Settore  Pianificazione paesistica
DA0824 Settore  Gestione  beni ambientali

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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DA0825 Settore  Osservatorio  dell’edilizia
DA0826 Settore  Attuazione  degli  interventi  in  materia di  edilizia
DA0827 Settore  Disciplina  e  vigilanza sulla gestione  del patrimonio  e sugli  enti  in  materia di  edilizia
DA0828 Settore  Programmazione e localizzazione delle  risorse
DA0900 Direzione BILANCIO
DA0901 Settore  Bilanci
DA0902 Settore  Ragioneria
DA0903 Settore  Tributi - addizionali e  compartecipazione  al  gettito erariale
DA0904 Settore  Fiscalita’  passiva
DA0905 Settore  Controllo gestioni  delegate
DA0906 Settore  Cassa economale

DA1000 Direzione AMBIENTE
DA1001 Settore  Politiche  di  prevenzione,tutela  e  risanamento  ambientale
DA1002 Settore  Sistema informativo  ambientale  e  valutazione  impatto ambientale
DA1003 Settore  Grandi rischi industriali
DA1004 Settore  Risanamento acustico ed  atmosferico
DA1005 Settore  Programmazione gestione  rifiuti
DA1006 Settore  Tecnologie di  smaltimento e  recupero
DA1007 Settore  Programmazione interventi  di  risanamento  e  bonifiche
DA1008 Settore  Programmazione e risparmio  in  materia energetica
DA1009 Settore  Pianificazione delle risorse  idriche, bilancio  idrico e  disciplina delle utilizzazioni
DA1010 Settore  Rilevamento, controllo, tutela  e  risanamento delle acque-disciplina degli  scarichi
DA1011 Settore  Disciplina  dei servizi  idrici-opere fognarie, di  depurazione  e  acquedottistiche
DA1012 Settore  Pianificazione aree  protette
DA1013 Settore  Gestione  aree protette

DA1100 Direzione AGRICOLTURA
DA1101 Settore  Programmazione in  materia di  agricoltura
DA1102 Settore  Tutela  e  valorizzazione  dei prodotti agricoli
DA1103 Settore  Sviluppo agro-industriale
DA1104 Settore  Politiche  comunitarie
DA1105 Settore  Sviluppo delle  produzioni animali
DA1106 Settore  Sviluppo delle  produzioni vegetali
DA1107 Settore  Fito-sanitario  regionale
DA1108 Settore  Servizi di  sviluppo  agricolo
DA1109 Settore  Politiche  delle strutture  agricole
DA1110 Settore  Infrastrutture  rurali  e territorio
DA1111 Settore  Avversità  e  calamità naturali
DA1112 Settore  Carburanti  agricoli agevolati
DA1113 Settore  Caccia  e  pesca

DA1200 Direzione TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITÀ  ED INFRASTRUTTURE
DA1201 Settore  Pianificazione dei trasporti
DA1202 Settore  Viabilità  ed  impianti  fissi
DA1203 Settore  Trasporto pubblico locale
DA1204 Settore  Navigazione  interna e  merci
DA1205 Settore  Grandi infrastrutture e  ferrovie

DA1300 Direzione INNOVAZIONE, RICERCA  ED UNIVERSITÀ
DA1301 Settore  Università ed  istituti scientifici
DA1302 Settore  Sistemi informativi  ed  informatica
DA1303 Settore  Utenze

DA1400 Direzione OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE
DA1401 Settore  Opere pubbliche
DA1402 Settore  Infrastrutture  e  pronto  intervento
DA1403 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Torino
DA1404 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Alessandria
DA1405 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Asti
DA1406 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Cuneo
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DA1407 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Novara
DA1408 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Vercelli
DA1409 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Verbania
DA1410 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Biella
DA1411 Settore  Protezione  civile
DA1412 Settore  Difesa assetto idrogeologico
DA1413 Settore  Pianificazione difesa del suolo
DA1414 Settore  Sbarramenti fluviali di  ritenuta  e  bacini  di  accumulo
DA1415 Settore  Gestione  delle  attivita’ strumentali  per  l’economia  montana e  le  foreste
DA1416 Settore  Politiche  comunitarie
DA1417 Settore  Politiche  forestali
DA1418 Settore  Economia  montana - Cuneo
DA1419 Settore  Gestione  proprietà forestali regionali  e vivaistiche - Vercelli
DA1420 Settore  Antincendi  boschivi e  rapporti  con  il  Corpo  forestale dello  Stato - Novara
DA1421 Settore  Idraulica forestale e  tutela  del territorio  - Alessandria

DA1500 Direzione ISTRUZIONE, FORMAZIONE  PROFESSIONALE E LAVORO
DA1501 Settore  Attività  formativa
DA1502 Settore  Gestione  amministrativa attività formative
DA1503 Settore  Standard formativi - Qualità  e orientamento professionale
DA1504 Settore  Servizi alle  politiche  per  l’occupazione e per la promozione  dello  sviluppo locale
DA1505 Settore  Sviluppo dell’imprenditorialità
DA1506 Settore  Osservatorio  del mercato del lavoro
DA1507 Settore  Istruzione
DA1508 Settore  Edilizia scolastica

DA1600 Direzione ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DA1601 Settore  Osservatorio  settori produttivi industriali
DA1602 Settore  Valorizzazione  dei sistemi  produttivi locali
DA1603 Settore  Promozione  e  sviluppo delle  P.M.I.
DA1604 Settore  Pianificazione e  verifica dell’attivita’ estrattive
DA1605 Settore  Sistema informativo  - Osservatorio  dell’artigianato
DA1606 Settore  Disciplina  e  tutela  dell’artigianato
DA1607 Settore  Promozione-sviluppo e  credito dell’artigianato

DA1700 Direzione TURISMO, COMMERCIO  E SPORT
DA1701 Settore  Programmazione ed  interventi  dei settori commerciali
DA1702 Settore  Tutela  del consumatore - Mercati all’ingrosso ed  aree  mercatali
DA1703 Settore  Rete carburanti e  commercio  su aree  pubbliche
DA1704 Settore  Promozione  e  credito al  commercio
DA1705 Settore  Coordinamento della  promozione domanda  turistica  - Organizzazione  degli eventi

promozionali
DA1706 Settore  Offerta turistica-Interventi  comunitari in  materia  turistica
DA1707 Settore  Organizzazione  turistica  - Turismo sociale - Tempo libero
DA1708 Settore  Sport
DA1709 Settore  Programmazione-sviluppo interventi  relativi alle  terme  - Acque minerali

DA1800 Direzione CULTURA
DA1801 Settore  Biblioteche  - Archivi  ed  istituti culturali
DA1802 Settore  Soprintendenza  beni librari
DA1803 Settore  Musei e  patrimonio  culturale
DA1804 Settore  Promozione  attività culturali
DA1805 Settore  Spettacolo
DA1806 Settore  Promozione  del patrimonio  culturale  e  linguistico
DA1807 Settore  Museo regionale  di  scienze  naturali

DA1900 Direzione POLITICHE  SOCIALI  E POLITICHE  PER  LA FAMIGLIA
DA1901 Settore  Programmazione e promozione interventi  a  sostegno  della persona e  della  famiglia e  per

la qualificazione del personale socio assistenziale
DA1902 Settore  Verifica  e  finanziamento attività enti  gestori istituzionali
DA1903 Settore  Promozione  della rete  delle  strutture, vigilanza e  controllo sulla  qualità dei servizi
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DA1904 Settore  Promozione  attivita’  altri  soggetti pubblici e  del privato sociale

DA2000 Direzione SANITÀ
DA2001 Settore  Igiene e sanità pubblica
DA2002 Settore  Prevenzione  sanitaria negli  ambienti  di  vita e  lavoro
DA2003 Settore  Sanità  animale e  igiene degli  allevamenti
DA2004 Settore  Vigilanza e  controllo degli  alimenti di  origine  animale
DA2005 Settore  Programmazione sanitaria
DA2006 Settore  Emergenza sanitaria
DA2007 Settore  Assetto istituzionale ed  organi  collegiali
DA2008 Settore  Edilizia ed attrezzature sanitarie
DA2009 Settore  Gestione  e risorse finanziarie
DA2010 Settore  Osservatorio  prezzi e  monitoraggio  del  patrimonio  aziendale sanitario
DA2011 Settore  Ispettivo e controllo  di  qualità  in  materia sanitaria
DA2012 Settore  Assistenza ospedaliera  e  territoriale
DA2013 Settore  Assistenza extra ospedaliera
DA2014 Settore  Assistenza farmaceutica
DA2015 Settore  Organizzazione, personale e  formazione  delle  risorse umane

SA0100 Direzione GABINETTO DELLA  PRESIDENZA DELLA  GIUNTA  REGIONALE
SA0101 Settore  Rapporti Stato  Regioni
SA0102 Settore  Supporto al coordinamento delle  politiche comunitarie  per l’accesso  ai fondi strutturali -

Ufficio  di  Bruxelles
SA0103 Settore  Ufficio  di  Roma
SA0104 Settore  Affari internazionali e  comunitari
SA0105 Settore  Rapporti con  società  a partecipazione regionale

SA0200 Direzione CONTROLLO  DI GESTIONE

SF5 Struttura flessibile regionale  La  Venaria Reale ed  altri  beni culturali
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino
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avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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Il grandioso palazzo barocco fu realizzato tra il 1679
e il 1684 da Guarino Guarini, su commissione

di Emanuele Filiberto del ramo dei Savoia-Carignano.
L’originale creazione si distingue per l’imponente e sinuosa facciata

in mattoni, risolta in un movimentato gioco di linee concave e convesse,
e il mirabolante apparato decorativo, ricco di simboli,

allusioni e metafore realizzate nell’argilla del cotto a vista.
Nel palazzo nacquero Carlo Alberto e Vittorio Emanuele II, primo re d’Italia.

Il salone centrale ellittico, già destinato alle feste,
fu trasformato nel 1848 in Aula del Primo Parlamento Subalpino.

Tra il 1864 e il 1871 il Palazzo fu ampliato per ospitare
la nuova Aula del Parlamento Italiano con la costruzione della

facciata posteriore, sull’attuale Piazza Carlo Alberto.
Le sale del piano nobile ospitano il Museo del Risorgimento che raccoglie

documenti, cimeli, bandiere e dipinti sulla storia d’Italia dalla fine
del Settecento alla prima Guerra Mondiale.
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